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ILOVEPARQUET   EDITORIALE

Un passo
dopo l’altro...

Si chiude con questo numero della rivista il 
terzo anno di I Love Parquet. Diciotto numeri 
nazionali, dodici internazionali, settantadue 
newsletter e non so quanti post sui social 
network abbiamo pubblicato dal gennaio 
del 2014, ma mi sembra ieri che l’avventura è 
iniziata. Avevamo un sogno: creare un nuovo 
strumento che ci aiutasse a promuovere a un 
pubblico più ampio possibile la straordinaria 
bellezza del pavimento di legno. La personalità 
e il valore aggiunto di un materiale che è più 
di un bene di consumo (ce lo siamo detti tante 
volte), è un compendio di valori, di storie, di 
abilità artigiana.
Passo dopo passo il sogno è diventato realtà.
Siamo partiti in punta di piedi con un portale, 
iloveparquet.com, un luogo che fino a tre 
anni fa non c’era, con un solo protagonista, il 
pavimento in legno.
Dal portale al magazine digitale il passo è stato 
breve: un po’ più di un semplice ‘pdf’, una 
rivista interattiva.
Poi la carta. Un passo indietro, ci hanno detto 
alcuni. Uno strumento in più, rispondiamo noi.
Ogni numero è una sfida. Cercare le immagini 
più suggestive, raccontarvi i progetti, 
presentarvi gli opinion leader del settore, 
le ricerche di mercato, segnalare gli eventi 
da non perdere e le novità di prodotto. E 
poi i lavori dei nostri cari parchettisti (non 

ringrazierò mai abbastanza AIPPL per il 
supporto e gli spunti preziosi).
Ogni numero è anche un gioco: mi diverto e 
ci divertiamo a raccogliere fonti e notizie, a 
scrivere e a impaginare riviste fresche, 
verdeggianti e profumate (sì, perché il 
legno è profumato), che nei nostri sogni 
immaginiamo come tanti piccoli ‘coffe 
table book’, volumi che le persone 
abbiano voglia di tenere sul tavolino 
della sala, guardare di tanto in 
tanto e mostrare ai loro ospiti.
Forse il segreto è anche questo. 
La passione, la leggerezza, 
l’allegria, l’amore per ciò che 
facciamo.

“Amare 
il proprio 
lavoro è un 
privilegio di pochi - 
scriveva Primo Levi - ma 
quando accade è la migliore 
approssimazione concreta 
alla felicità sulla terra”. 

FEDERICA FIORELLINI

http://www.cpparquet.it
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La prima di 
Marc Camille 
Chaimowicz
Per la sua prima personale 
in un’istituzione pubblica 
italiana, Marc Camille 
Chaimowicz ha concepito un 
progetto espositivo legato 
alla storia e all’architettura 
del Palazzo dell’Arte - sede 
della Triennale di Milano 
-, attraverso opere che 
rivelano affinità formali ed 
emotive con la più onirica 
tra le avanguardie storiche, 
la metafisica, e con le 
esperienze creative che ne 
hanno raccolto l’eredità.

Chaimowicz è un 
precursore dell’approccio 
multidisciplinare; già dagli 
anni Settanta, è stato 
in grado di anticipare 
l’attitudine (oggi molto 
diffusa) di coniugare arti 
visive con coreografia, 
regia e curatela. Aperto a 
commistioni con design, 
letteratura e teatro, l’artista 
ha dedicato interi corpus 
di opere a personaggi 
fondamentali per la sua 
formazione come, tra gli altri, 
Jean Cocteau, Jean Genet e 
Gustave Flaubert, figure della 
malinconia e della ribellione.

Marc Camille Chaimowicz 
Maybe Metafisica

Triennale di Milano 
Fino all’8 gennaio 2017

www.triennale.org

Domotex
e i designer 
emergenti
In programma dal 14 al 17 
gennaio 2017 presso la fiera 
di Hannover, in Germania, la 
fiera Domotex rappresenta 
l’epicentro di tutto ciò che 
riguarda i rivestimenti per 
pavimenti. 
A ogni edizione la kermesse 
mostra ad una folta platea 

internazionale le ultime 
innovazioni e tendenze che 
più incideranno sul mercato 
nel corso dell’anno. 
Il nuovo formato pensato 
dagli organizzatori proporrà 
presentazioni da parte di 
giovani designer provenienti 
da Germania, Francia, Gran 
Bretagna, Paesi Bassi e 
Turchia, i quali proveranno 
a svelare i segreti del loro 
lavoro. Uno sguardo molto 
personale sul mondo della 
pavimentazione in grado 
di ispirare e offrire spunti 
inediti.

Domotex 2017
Fiera di Hannover

14 gennaio
17 gennaio 2017

www.domotex.de

http://www.triennale.org
http://www.domotex.de/home
http://www.impertek.com
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Orlando Furioso 500 anni
Cosa vedeva Ariosto quando 

chiudeva gli occhi
Palazzo dei Diamanti

Ferrara
Fino all’8 gennaio 2017

www.palazzodiamanti.it

Universo 
parallelo
A 500 anni dalla 
pubblicazione dell’Orlando 
furioso, Ferrara celebra il 
poema con una mostra 
esclusiva curata da Guido 

Beltramini, direttore del 
Centro Internazionale di 
Studi di Architettura Andrea 
Palladio di Vicenza, e da 
Adolfo Tura, specialista 
di cultura umanistica e di 
tipografia del Rinascimento.
Dalle sale del suggestivo 
Palazzo dei Diamanti, 
l’evento esporrà alcuni 
tra i più grandi capolavori 
di Mantegna, Leonardo, 
Raffaello, Tiziano, oltre 
a sculture, arazzi, armi e 
manoscritti miniati, in un 
percorso artistico in grado 
di trasportare il visitatore 
all’interno dell’universo del 
Furioso e dei suoi paladini.

BAU 2017
Messe Munchen

Monaco di Baviera
16 gennaio

21 gennaio 2017
www.bau-muenchen.com

Uno sguardo sul 
futuro dell’edilizia
BAU è il salone più 
importante per il comparto 
europeo della costruzione. 
L’evento riunisce le necessità 
di settori specifici con le 
proposte di fornitori e 
stakeholder internazionali. 
Ogni anni BAU è luogo di 
innovazioni e prodotti di 
qualità rappresentanti il 
futuro dell’edilizia. 
Grazie all’ampia gamma di 
soluzioni all’avanguardia 

presentate, BAU attira 
diverse tipologie di visitatori: 
architetti, ingegneri civili, 
fabbricanti di materiali, 
costruttori e pianificatori.
La superficie di questa 
edizione - stando agli 
ultimi dati rilasciati dagli 
organizzatori - dovrebbe 
essere nell’ordine dei 180 
mila mq, per un totale 
di oltre 2 mila aziende 
espositrici provenienti da 
tutto il mondo.

http://www.palazzodiamanti.it
http://bau-muenchen.com
http://www.aliparquets.com
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scavatrici alle tecnologie di 
consegna e distribuzione.
Teatro della kermesse 
sarà anche per il 2017 il 
Convention Center di Las 
Vegas, chiamato ancora 
una volta ad ospitare oltre 
60 mila visitatori da tutto il 
mondo e un numero sempre 
maggiore di stand.

World of 
Concrete 
a Las Vegas
Punto di riferimento 
per i professionisti della 
costruzione e della muratura, 
World of Concrete si rinnova 
per la sua 8° edizione con 
alcune interessanti novità 
in grado di spaziare dalle 

World of Concrete 2017
Las Vegas Convention

Center
17  gennaio

20 gennaio 2017
www.worldofconcrete.com

Sacro
Grandi pareti inclinate, un 
percorso sinuoso, spazi ampi 
alternati ad altri volutamente 
ristretti in dialogo e 
contrapposizione con quelli 
del museo: è così che il 
grande architetto portoghese 
Álvaro Siza ha immaginato 
la mostra in cui sono esposti 
disegni, progetti e oggetti che 
rivelano il suo rapporto con 
il sacro. Progetti di ambito 
religioso si affiancano ad 
altri in cui il tema della 

sacralità è declinato in 
modo meno diretto: oggetti 
religiosi disegnati per il Santo 
Padre si alternano a disegni 
figurativi e a esempi di 
architettura italiani e esteri, 
mentre sulle pareti vengono 
proiettate le foto di alcune 
sue opere, realizzate da 
sei fotografi internazionali. 
Così gli scatti di Fernando 
Guerra, Nicolò Galeazzi, José 
M. Rodrigues, Leonardo 
Finotti, Luís Ferreira Alves e 
Mimmo Jodice descrivono 
sia gli ambienti disegnati 
da Siza nei quali si pratica il 
culto religioso, sia la calma 
di atmosfere in cui natura 
e paesaggio sono i principi 
della sacralità.

Alvaro Siza, Sacro 
MAXXI

Museo Nazionale
delle Arti del XXI secolo

Fino al 26 marzo 2017
www.fondazionemaxxi.it/events

https://worldofconcrete.com
http://www.fondazionemaxxi.it/events/


http://www.lasanmarcoprofili.com
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Un design pulito e lineare. Elegante. C i siamo innamorati 

del la tinta pastel lo del la parete, del le geometrie del le sedie, 

tutte diverse, del parquet, che ricorda i pavimenti di una volta: 

sottili doghe di legno lunghe quasi due metri,

posate a correre, dal la delicatissima nuance di colore.

www.garbelotto.it

http://www.garbelotto.it
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NEWS IN DESIGNILOVEPARQUET Colpi di fulmine

100%
DESIGN

Un luogo di morbidezza
Dal Pantheon della mitologia greca il 

designer, due volte Compasso d’Oro, Giulio 
Iacchetti ha derivato il nome del primo 

letto disegnato per Dorelan: Somnia, 
personificazione del sogno, figlio della dea 

Notte e di Erebo. Più che un letto, un vero e 
proprio luogo di morbidezza.

www.dorelan.it

Doggy e Pulcino 
aspettano il Natale 

C’erano una volta un Doggy e un Pulcino 
d’oro, che non aspettavano altro che arrivasse 

il Natale. Per mettersi sull’uscio, a guardia 
della casa, o per brillare nel buio del giardino, 

ancorato a terra o fluttuante sull’acqua delle 
piscine o fontane ricoperte di brina.

Disegnati dal designer finlandese Eero Arnio, 
sono realizzati in polietilene con la tecnica 

dello stampaggio rotazionale
www.serralunga.com

Intersezioni
Un cono, uno stelo e un disco in varie 
dimensioni. Elementi geometrici 
elementari da assemblare fra loro, 
in un tridimensionale gioco di 
intersezioni e accostamenti.  Forme 
che si librano nell’aria come piccole 
architetture. Un sistema versatile, 
aperto alle diverse situazioni abitative 
o di lavoro.  
www.modoluce.com

Memory 
Lo scaldasalviette in 
acciaio verniciato in 
bianco di Benedini 
Associati viene fissato 
alla parete con un 
sistema invisibile. 
www.agapedesign.it

Grès giapponese
Questi vasi in terracotta realizzati 

in uno studio di ceramica di 
Seto, Giappone, raccontano una 

tradizione di maestria artigianale in 
ogni fase del processo. La speciale 

argilla ferruginosa originaria di 
questa località conferisce ai pezzi il 

caratteristico bagliore dorato.
www.fritzhansen.com

Raffinate 
geometrie
La porcellana di questo 
raffinato piatto da dessert 
si ispira al nobile marmo di 
Carrara. Il tocco chic? I riflessi 
dorati.
vistaalegre.com

Come bio 
comanda
DisegnoDiLegno è una 
collezione potenzialmente 
infinita di oggetti generatori 
di benessere: salubri, 
duraturi, belli e interamente 
personalizzabili. 
Si tratta di pezzi unici, come 
questa libreria, progettati 
su richiesta partendo da 
un ‘mattone’ in legno 
biocompatibile: un modulo 
costruttivo completamente 
naturale realizzato con tavole 
a tre strati incrociati trattate 
con una miscela di oli, cere e 
resine vegetali e minerali.
www.fiemme3000.it

http://www.dorelan.it
http://www.serralunga.com
http://www.modoluce.com
http://www.agapedesign.it
http://www.fritzhansen.com/it/Partner-Portal/Login?returnurl=%2fit%2fPartner-Portal
vistaalegre.com
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ILOVEPARQUET   INTERIOR DESIGN

UN’EMOZIONE  
DA

CON MANO
TOCCARE

TESTO

TITO 
FRANCESCHINI

Un appartamento caldo e 
molto personale, dal design 
semplice e minimale. Un 
pavimento in legno dal sapore 
antico e accogliente, che 
imprime una forte impronta 
a tutto il progetto
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INTERIOR DESIGN

In Puglia, in un paesino 
bagnato dal mare, in un 
anonimo palazzo degli anni 

’70, si ‘nasconde’ un particolare 
appartamento residenziale di circa 
130 metri quadrati, recentemente 
ristrutturato: uno spazio in cui 
bellezza, praticità e cura del 
dettaglio convivono. 
Un appartamento caldo e molto 
personale, dal design semplice e 
minimale, proprio come richiesto 
dalla committenza, in cui sono 
presenti diversi accorgimenti per il 
risparmio energetico. 
Una volta varcata la soglia 
d’ingresso, un lungo corridoio 
collega tutti gli ambienti della 
casa. Una porta a bilico a 
tutt’altezza, realizzata in metallo 
e vetro, divide la zona giorno 
dalla zona notte. Una divisione 
simbolica, vista l’elevata 
percentuale di superficie 
trasparente. 
La stessa identica struttura è 
stata utilizzata per la realizzazione 
delle due grandi porte scorrevoli 
che isolano fisicamente, ma 
non visivamente, la cucina dalla 
zona living. Porte divisorie dalle 
marcature nette e dai profili 
metallici ridotti, progettate su 
richiesta ben precisa e realizzate 
ad hoc da bravi maestri artigiani 
del ferro.  Gli ambienti a cui è stata 
data maggiore importanza, per i 
loro ampi spazi, sono la cucina e la 
zona living. Nel primo, è possibile 
subito notare l’imponente isola, 
il tavolo con gambe in cristallo 
e piano d’appoggio in legno, 
proprio come il pavimento, ma dal 
colore contrastante, e la grande 
parete laterale, all’interno della 
quale sono presenti quasi tutti gli 
elettrodomestici. 
Ma la particolarità della cucina 
è data non solo dai volumi ma 
anche dalla finitura delle ante. 
Un effetto seghettato con una 
scansione delle incisioni sempre 
differente, che crea ante mai 
uguali tra loro. 
Nel secondo ambiente, invece, 
protagonista della scena è il 
maestoso divano in pelle con 

chaise longue, il cui comfort è in 
grado di migliorare la qualità dello 
spazio abitativo. Realizzato su 
misura è sormontato da un corpo 
illuminante in grado di rifletterne 
la sua bellezza.
La stessa qualità abitativa non è 
assolutamente trascurata nella 
zona notte. Tre le camere da letto. 
Due speculari, dotate di letto 
a una piazza e mezzo, grande 
armadiatura, scrivania e accessori 
vari, tali da dare completezza agli 
ambenti. L’ultima, la camera da 
letto patronale, dotata di cabina 
armadio con doppio accesso, 
in cui l’essenzialità e la cura del 
dettaglio fanno da filo conduttore 
con il resto della casa.

UN LEGNO DAL SAPORE 	
ANTICO E ACCOGLIENTE 
Fiore all’occhiello 
dell’appartamento, il pavimento 
in legno. Un elemento naturale 
che riflette il carattere di chi lo 
vive tutti i giorni. Un legno dal 
sapore antico e accogliente. Una 
superficie di rovere oliato, la 
cui aspra consistenza è esaltata 
dalla piallatura a mano. La resa 
tattile del pavimento è fortissima, 
un’emozione da toccar con mano. 
La particolarità di questo 
pavimento è data anche dalla 
posa: le plance, di tre differenti 
larghezze, sono state miscelate 
seguendo uno schema di posa 
studiato dal progettista, Angelo 
Giangregorio, in modo da 
garantire la massima resa estetica. 
Il pavimento di legno è posato 
in tutto l’appartamento tranne 
nelle sale da bagno, in cui a farla 
da padrona c’è una superficie 
continua, dall’effetto materico, 
creata attraverso l’uso di differenti 
resine, coordinate tra loro 
accostando tonalità calde ed 
avvolgenti. 
Due materiali, legno e resina, in 
grado di convivere perfettamente 
tra loro, ma che in realtà - nelle 
intenzioni dello studio di 
architettura che ha seguito il 
progetto - stanno a rappresentare 
il mix tra passato e futuro. 
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Studio labID
Studio labID è uno studio di 
progettazione multidisciplinare 
fondato nel settembre del 2015 
a Giovinazzo, in provincia di 
Bari. L’attività dello studio è 
legata alla ricerca in ambito 
progettuale applicata 
principalmente all’architettura 
d’interni e al design.
I campi d’intervento sono 
molteplici: residenziale, 
commerciale, spazi del 
lavoro… Il tutto grazie alla 
collaborazione di una rete 
di specialisti. Una sinergia in 
grado di assicurare che i lavori 
vengano eseguiti per tutta 
l’effettiva durata con serenità 
e professionalità, garantendo 
al cliente un’eccellente 
realizzazione dell’opera.
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Il parquet
Per questo progetto l’architetto 
Giangregorio ha scelto grandi 
tavole in rovere piallature a 
mano, con finitura oliata. 
La particolarità di questo 
pavimento è data anche dalla 
posa: le plance, di tre differenti 
larghezze, sono state miscelate 
seguendo un particolare schema 
di posa studiato ad hoc dal 
progettista. 
La posa è stata curata da 
Conventi Parquet
www.conventiparquet.com, 
azienda associata AIPPL, che da 
oltre 40 anni opera nel settore 
delle pavimentazioni e dei 
rivestimenti in legno.

http://www.conventiparquet.com
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Il progettista: 
Angelo 
Giangregorio
Sin da piccolo, Angelo 
Giangregorio ha respirato un’aria 
che trasportava profumi che 
l’hanno portato a intraprendere 
gli studi universitari in Disegno 
Industriale: il “legno”, del 
secondo lavoro del padre in una 
falegnameria, e il “cemento” 
dell’impresa di costruzioni del 
nonno. 
Laureato al Politecnico di Bari nel 
2009, si trasferisce subito a Milano 
per continuare la sua formazione 
frequentando il MID, master in 
Interior Design presso il Poli.

Design, consorzio del Politecnico 
di Milano. Durante lo stesso anno 
effettua una breve esperienza 
nello studio “FTA” dell’architetto 
Filippo Taidelli. Ben presto decide 
di trasferirsi nella Capitale, dove 
insieme a un collega contribuisce 
alla nascita dello “Studio Labark” 
dell’architetto Antonio Girardi. 
Dopo qualche tempo, la nostalgia 
del suo mare e della vita tranquilla 
del suo paese d’origine, lo 
portano a tornare nella sua amata 
Puglia, dove fonda lo “Studio 
labID”, un luogo in cui la ricerca 
dei materiali, della tecnologia, 
il valore della differenziazione e 
l’innovazione nel design, la fanno 
da padroni.

http://www.dechecchiluciano.com
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Xmas time 
edition

OH MY

WOOD!
il legno in tutte le sue forme:

la sua energia, il carattere, lo charme

Il legno addosso
La collezione Horizon è capace di 
esaltare lo stile di chi la indossa, 
assumendo un carattere sportivo e 
vivace oppure, all’occorrenza, più 
elegante e raffinato. L’accostamento 
dei colori rende la materialità 
del legno un dettaglio di grande 
dinamismo.
www.abaeternowatches.com

Inconfondibile
Le sfumature del legno di Zebrano 

avvolgono e restituiscono calore. 
Un accessorio unico e dal carattere 

forte. Ideale per lui.
www.dellantoniosrl.it

Si parte!
Un bagaglio a mano in legno 
e pelle, disponibile in pochi 
pezzi all’anno e con numerose 
possibilità di personalizzazione. 
Ogni esemplare è prodotto da 
Embawo a Varna, in provincia di 
Bolzano.
www.embawo.comDesign ed 

eco-sostenibilità
In Ebano lavorato a mano e dal design 

moderno, gli occhiali Carlito sono un 
ottimo investimento in vista della bella 
stagione. Nella confezione è compreso 

un piccolo sacchetto di semi, per 
trasformare quello che può essere un 

regalo alternativo in un acquisto 
eco-sostenibile.

www.iwoodoo.com

Wood obsession
Su questo abito disegnato da Kate 
e Laura Mulleavy per la collezione 
Primavera Estate 2011 del brand 
emergente Rodarte ci sono tutte le 
venature e i colori del legno.
www.rodarte.net

Oro e ulivo
Si chiama nido questo particolare 
bracciale con elementi in oro rosa e 
in legno d’ulivo. Il design è di Davide 
Quartero, stilista che combina una grande 
varietà di forme, colori, materiali con la 
lunga tradizione dell’arte orafa italiana.
 it.davidequartero.com

La borsa o la vita
Le borse di Giorgio 

Bastianelli coniugano la 
naturalezza del legno con 

la praticità della pelle e 
dei tessuti, per dare vita a 
un oggetto che è insieme 

design, artigianalità, 
moda e praticità. 

www.giobastian.it

Gli zoccoli 
secondo Gucci
È foderato e rifinito in 

pelliccia di canguro 
questo zoccolo firmato 

Gucci, che riprende il 
classico modello dello 

zoccolo tradizionale, 
con suola spessa in 

legno e tomaia chiusa 
sul davanti; il cinturino 
posteriore è chiuso con 

velcro. 
www.gucci.com
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https://www.abaeternowatches.com
http://www.dellantoniosrl.it
http://www.embawo.com
http://www.iwoodoo.com
http://www.rodarte.net
https://it.davidequartero.com
http://www.giobastian.it
https://www.gucci.com/it/it/
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Il calore e l’accoglienza 
del pavimento in vero 
legno incontrano la buona 
cucina nel ristorante 
La Pariolina di Roma

TESTO

DAVIDE 
VERNICH

LIFESTYLEILOVEPARQUET  

FA RIMA
CON
FOOD

QUANDO 
WOOD
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La Pariolina nasce dalla volontà 
di Gino Cuminale e Dany 
Di Giuseppe di realizzare 

un locale che potesse diventare 
ambasciatore della cucina made 
in Italy e della migliore pizza 
napoletana e romana.	
Il ristorante nasce in viale Parioli alla 
fine degli anni ’60 e, se prima era 
un punto di riferimento solo per gli 
abitanti della zona, oggi è diventato 
crocevia di uomini d’affari, turisti e 
cittadini romani di altri rioni. 
Il menù è quello di Andrea Di 
Raimo, chef che prende spunto 
dalla tradizione per proporre, 
in alcuni casi personalizzandoli, 
i grandi classici della cucina 
italiana. Fra questi c’è anche la 
pizza, piatto che rappresenta 
l’altra faccia della medaglia del 

locale e che, con altrettanta cura 
e qualità, la pizzaiola doc Carmela 
Piccolo rielabora nel forno a legna 
combinando sapori e ingredienti.
Al centro dell’offerta de La Pariolina 
spiccano le materie prime del 
patrimonio gastronomico italiano, 
con sorprendenti ricette di terra 
e di mare. Il giovane chef, che 
ha alle spalle diverse esperienze 
nella ristorazione romana, riesce 
a soddisfare i palati più esigenti. 
Senza perdere di vista i piatti 
a base di carne, il suo tocco si 
apprezza anche quando si rivolge ai 
vegetariani.
Nel suo lavoro spicca la volontà 
di proporre una cucina attenta 
all’alimentazione sana, alle 
giuste cotture, al rispetto dei cicli 
naturali del prodotto, allo studio 

e alla ricerca, alla sensibilità e al 
divertimento nelle preparazioni. 
In poche parole: dare piacere 
attraverso il cibo.
Per quanto riguarda l’ambiente, 
l’atmosfera è decisamente 
‘rustica’: il legno è il materiale 
è protagonista già dall’ingresso, 
grazie alle sedie colorate che 
riprendono l’arredamento, per 
poi trovare continuità all’interno, 
con il parquet di rovere, la boiserie 
coordinata, le sedute e i pochi pezzi 
d’arredo. 
L’obiettivo è quello di creare 
un contrasto con il contesto - il 
quartiere Parioli è sicuramente il 
più elegante spicchio di Roma - 
puntando da un lato sulla tradizione 
culinaria locale, dall’altro su uno 
stile volutamente semplice.
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I Parioli
I Parioli sono il simbolo 
dell’anima borghese di Roma. Il 
nome deriva dai Monti Parioli, un 
gruppo di colline tufacee presenti 
prima dell’urbanizzazione 
dell’area. Lo snodo principale del 
quartiere, viale Parioli, è oggi un 
salotto culinario tra i più ricercati 
e caratteristici, in grado di 
combinare il meglio della cucina 
tipica con le ultime avanguardie 
in fatto di ristorazione. Una zona 
da vivere e da gustare, che si 
apprezza ancora di più davanti a 
un buon piatto della tradizione!

Ristorante La Pariolina
Viale dei Parioli 93
00197 Roma
Telefono:
06 808 6002
Orari di apertura:
tutti i giorni,
dalle 12.30 alle 15.00
e dalle 19 alla 1.00



Polpettine di agnello
con maionese allo zenzero
La ricetta che vi proponiamo su questo 
numero ci arriva direttamente dal ristorante 
La Pariolina di Roma, ospite della nostra 
rubrica “Lifestyle”. Si tratta di uno dei piatti forti 
dello chef Andrea Raimo, il quale, in esclusiva 
per i lettori di I Love Parquet, ha deciso di 
condividerne i segreti. Di seguito allora l’elenco 
degli ingredienti e di tutti i passaggi necessari.

INGREDIENTI
Per le polpettine
700 g di macinato d’agnello, 
300 g di macinato di spalla di manzo, 
10 g di sale, 100 g di pane raffermo, 
200 ml di latte, 50 g di pane grattugiato, 
scorza di limone, pepe, 2 uova medie, 
100 g di pecorino grattugiato
Per la maionese
50 ml di estratto di zenzero, 
50 g di zenzero in polvere, 
10 tuorli d’uovo, un pizzico di sale, 
olio di semi di girasole (q.b.), pepe

PREPARARE LE POLPETTINE
Per iniziare, mettere ad ammorbidire il pane 
raffermo nel latte, cosicché sarà pronto 
quando si avrà impastato il tutto.
Prendere i due macinati e mischiarli, condirli 
con il sale, aggiungere un pizzico di pepe e 
la scorza di limone finché non si arriva a un 
composto omogeneo e liscio.
A questo punto aggiungere le 2 uova e 

continuare a mischiare. La mollica del pane 
dovrebbe essere ormai pronta.
Raccoglierla, strizzarla per bene e unirla 
all’impasto. Quello che si ottiene è un 
composto omogeneo ma ancora molto 
umido. Aggiungere quindi anche il pan 
grattato e il pecorino fino a quando l’impasto 
non risulta abbastanza compatto e asciutto 
da poter essere modellato.
Formare le polpettine e stenderle su una 
teglia con della carta forno, facendole 
riposare in frigo per un’ora. Dopodiché 
cuocerle in friggitrice a 180° sino alla doratura 
esterna (solitamente sono sufficienti 1-2 
minuti). Asciugare bene le polpettine con 
della carta assorbente e finirle in forno per la 
cottura del ripieno.

PREPARARE LA MAIONESE*
Mettere nel bicchiere del frullatore l’estratto di 
zenzero, lo zenzero in polvere, una manciata 
di sale, una di pepe e i 10 tuorli.
Mixare il tutto fino ad ottenere un composto 
omogeneo e iniziare a versare l’olio di 
girasole a filo. Per la riuscita di una maionese 
perfettamente spumosa sarà necessario 
amalgamare e montare a filo l’olio. Se il 
composto non riesce più a incorporare l’olio, 
è consigliabile fermarsi.
Continuare ad amalgamare l’olio finché da 
liquido non diventerà spumoso.

*Per questa preparazione bisognerà 
disporre di un frullatore a immersione
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il magazine

http://www.iloveparquet.com
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URBAN    CHIC

Amiamo l’atmosfera tipica 
delle architetture industriali 
e contemporanee, le stanze 
spaziose, con alti soffitti,
la scelta di utilizzare pochi, studiati, 
pezzi d’arredo.

Amiamo il parquet perché 
ci permette di giocare
con gli spazi. Come queste
piccole doghe di legno
‘mordicchiate’ alle estremità,
che si inseguono e si rincorrono… 

Un’ode alla morbidezza
[design by Patricia Urquiola]
www.listonegiordano.com

ILOVEPARQUET   

http://www.listonegiordano.com/it


A oggi la somma ricevuta 
dalle donazioni ammonta 
a più di 112 mila euro, cifra 
sufficiente per finanziare 
due strutture (la prima, 
destinata ad Emergency, 
potrebbe essere pronta per 
fine Biennale, ndr) e parte 
delle rimanenti. Il target 
per il completamento del 
progetto è di 360 mila euro. 
Una cifra ancora lontana, 
anche se i promotori, 
confidando nello spirito 
natalizio, si dicono fiduciosi.

TESTO

DAVIDE 
VERNICH

“Taking Care - Periferie 
in Azione” è il primo 
crowdfunding civico 
dedicato alle periferie 
italiane. Il progetto ha 
raccolto finora oltre 112 
mila euro, permettendo la 
realizzazione delle prime 
due strutture mobili di 
pronto intervento
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recupero sociale e culturale 
della parte più trascurata 
del paese.
 
ARCHITETTI IN AZIONE!
Frutto del lavoro di 
sviluppo di Alterstudio 
Partners, Matilde Cassani, 
ARCò, Antonio Scarponi 
e Nowa, “Taking Care 
- Periferie in Azione” 
prende forma attraverso 
cinque container carrabili; 
moduli standard costruiti 
per affrontare situazioni 
di emergenza, che sono 
stati personalizzati in 
un processo comune 
condotto assieme alle 
cinque associazioni e 
sotto il coordinamento di 
TAMassociati. L’obiettivo 
è quello di far diventare 
le strutture dei presidi 
per l’educazione alla 
convivenza e alla 
cittadinanza attiva 
passando per il gioco 
e lo sport, la medicina 
mobile, la sensibilizzazione 
ambientale, la 
socializzazione tra culture 
diverse e la lettura.

 

Il programma “Taking 
Care - Periferie in 
Azione” (presentato 

alla stampa lo scorso 
9 novembre al BASE di 
Milano) viene proposto 
nel Padiglione Italia alla 
15. Mostra di Architettura 
della Biennale di Venezia 
per diffondere una nuova 
consapevolezza civica. 
L’iniziativa consiste in 
cinque progetti inediti per 
altrettante strutture mobili, 
pensate specificamente per 
cinque grandi associazioni 
nazionali impegnate nel 
contrasto alla marginalità 
nelle periferie.
Per la prima volta, cinque 
realtà italiane fortemente 
radicate nel territorio, 
AIB - Associazione Italiana 
Biblioteche, Emergency, 
Legambiente, Libera - 
Associazione, nomi e 
numeri contro le mafie e 
UISP - Unione Italiana Sport 

Per Tutti, si sono trovate 
a fare squadra in 

nome del 

Milano, Torino, Roma, 
Napoli e Cerignola, ma 
considerate le emergenze 
terremoto e immigrazione 
si è pensato di sfruttare 
il fattore “mobile” per 
offrire un aiuto concreto al 
Centro Italia e alla Sicilia.
Proprio a causa di queste 
due situazioni, anche la 
durata della campagna è 
stata modificata rispetto 

DALLA TEORIA 
ALLA PRATICA
La realizzazione delle unità 
viene finanziata tramite 
crowdfunding e, una volta 
donati alle associazioni, i 
mezzi saranno trasferiti sul 
campo, dove eserciteranno 
le funzioni per cui sono stati 
concepiti. I luoghi scelti 
dovevano inizialmente 
essere le periferie di SERVIZIO

L’ARCHITETTURA
DIVENTA

alle previsioni, e dal 27 
novembre (data di chiusura 
della Biennale) si è scelto 
di prorogare il termine 
sino agli ultimi giorni di 
dicembre. La raccolta fondi 
avviene grazie ad una 
piattaforma dedicata
www.periferieinazione.it	
messa a disposizione da 
Banca Popolare Etica, 
che assicura che tutte le 
transazioni avvengano 
nel circuito virtuoso della 
finanza etica.
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TESTO

GIOVANNI 
CARLINI

Esiste un pavimento che meglio 
si addice alla quotidianità di un 
disabile? Se sì, quali caratteristiche 
deve avere? Lo abbiamo chiesto a 
una professionista della riabilitazione

Anzitutto, può descriverci 
il pavimento tipo in una 
casa, palestra o corsia 
d’ospedale, funzionale 
alla disabilità?
Mina Paratore: In molti anni 
ho visto case costruite per 
vivere, ma non per aiutare. 
Mi spiego meglio: ritrovarsi 
in una condizione di ridotta 
mobilità dovendo usare la 
sedia a rotelle o le stampelle 
modifica non solo la stessa 
esistenza, ma anche gli 
annessi bisogni. Il guaio 
è che il peggioramento 
dell’autosufficienza 
motoria incide in una 
fascia d’età avanzata 
e a ridotte capacità 
economiche. Questo 
comporta che a mutati 
bisogni, non corrispondano 
quegli aggiornamenti 
nell’abitazione che 

sarebbero necessari. Come 
potrebbero essere ad 
esempio delle coperture 
in plastica sugli spigoli 
dei muri per riparare dalle 
cadute. 
Relativamente al pavimento, 
in base alla mia esperienza, 
la superficie più ‘umana’ 
e gradita alle persone è 
il legno, soprattutto per 
la diversa temperatura 
della superficie quando 
si appoggia la pianta 
del piede. Il parquet è 
sicuramente una delle 
soluzioni più indicate, ma, 
nel caso di una carrozzina o 
della bombola d’ossigeno, 
deve prevedere l’assenza 
di spigoli vivi in grado di 
bloccare la carrozzina e, 
soprattutto, uno spessore 
più alto del listello, che 
deve risultare il più largo 
possibile. 

Vediamo se ho capito 
bene: se si parla di 
parquet, lei auspica dei 
listelli larghi e lunghi, 
privi di scanalature e 
dotati di uno spessore 
più elevato rispetto 
al solito. Inoltre, non 
dovrebbero mai mancare 
dei paracolpi sugli angoli 
vivi del muro…
Mina Paratore: Corretto. 
E se avessi la possibilità 
di partecipare alla 
progettazione, proporrei 
un modello con una 
bisellatura sui 4 lati, di 
uno spessore elevato per 
attutire il maggior peso - 
non mi chieda di quanto 
dovrebbe essere! - con un 
costo non superiore ai 100 
euro al mq. Chiaramente 
sarebbero anche da 
considerare e studiare 
tutte le conseguenti prove 
di scivolosità. Da quello 
che credo d’aver capito 

guardandomi attorno, la 
lavorazione “a taglio sega” 
potrebbe rappresentare 
una valida soluzione per 
raggiungere il miglior 
attrito tra la carrozzina e la 
pavimentazione. Ritengo 
poi che la profondità di 
spazzolatura faccia la 
differenza tra un tipo di 
parquet normale e uno 
“speciale”.

Appurata la sua 
esperienza e competenza 
in materia, come 
completerebbe 
un’abitazione tipo 
rispettosa della 
condizione di disabilità?
Mina Paratore: Aggiungerei 
una linea di profili in plastica 
per il muro e protezioni 
ai termosifoni. Quindi 
il paracolpo di parete, 
il salvaparete - questo 
nelle palestre per disabili 
-, il paradavanzale per 
finestre, la pavimentazione 
antitrauma, il paradita 
da applicare sullo scivolo 
della sedia a rotella. In 
particolare, utilizzerei la 
pavimentazione antitrauma 
come se fosse un tappeto, 
ricreando quell’ambiente 
di riabilitazione dove 
noi terapisti domiciliari 
possiamo agire sul paziente. 

Un mercato di nicchia, 
con una connotazione 
sociale e di accoglienza per 
una realtà che molti non 
vogliono vedere o che non 
sanno come affrontare sul 
piano pratico. Coniugare 
la bellezza di un elemento 
naturale - il legno - con il 
comfort e la praticità d’uso 
in questo ambito potrebbe 
essere un piccolo grande 
passo. Una bella sfida per il 
mondo produttivo.

La terapista della 
riabilitazione Mina 
Paratore da 35 

anni collabora con la 
Fondazione Don Gnocchi di 
Milano e è stata anche nel 
direttivo dell’Associazione 
Malati in Ossigeno 
Terapia e Riabilitazione 
(AMOR). La sua opera si 
svolge nel domicilio del 
paziente, in quanto l’ASL 
consente l’assistenza a 
casa dei pazienti cronici. 
La dottoressa, visitando 
migliaia di abitazioni, sia 
in Italia che all’estero, si è 
fatta un’idea precisa delle 
condizioni di ‘abitabilità’ 
necessarie per un 
appartamento in cui vive un 
disabile. 

PARQUET 
SPECIALI,

PER 
ESIGENZE 
SPECIALI

L’INTERVISTA
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La levigatrice per gli angoli 
o il parquet in massiccio di grande 
formato? La spina colorata 
o il sottopavimento? L’attrezzo per 
non stancarsi quando si lavora in 
ginocchio o la finitura super trendy?
Cosa vi piacerebbe trovare 
sotto l’albero?

PA
GI

N
A 

47
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CONSIGLI 
 PER GLI 
ACQUISTI 

Giochi di spine
Le Spine di Bassano Parquet non 

hanno limiti, per giocare con 
essenze, sfumature di colore e 
dimensioni. A ciascuno la sua. 

“Ciò che desideriamo consigliare 
ai nostri clienti non sono tanto 

pavimenti, battiscopa o prodotti 
di design, ma di entrare nella 

filosofia del nostro prodotto, 
soffermandosi su finiture, 

formati e idee innovative”, parola 
di Giuseppe Andreatti, CEO 

Bassano Parquet
www.bassanoparquet.com

Massello extra-large
ExtraMass di Ali Parquets è un pavimento 
in legno massello di grande formato, in 
grado di esaltare le caratteristiche degli 
ambienti in cui viene posato, siano questi 
rustici o moderni. Lo spessore è di 14 mm, 
mentre la larghezza e la lunghezza possono 
variare da 120 a 140 mm e da 600 a 1.400 
mm. Smussato e spazzolato, il prodotto 
rappresenta l’eccellenza nella proposta extra 
large di Ali Parquets.
www.aliparquets.com

La natura dentro casa
Raccolto direttamente dalla natura, dopo che il 
tempo ha lasciato la sua impronta, ecco Prima 
Patina, la new entry della collezione Open Mind 
Oximoro di Skema. Ideale per personalizzare gli 
spazi con forte originalità e calore, a parete o su 
superficie orizzontale, è proposto da Skema anche 
in abbinamento alla parete Vertical Green, composta 
di verde stabilizzato, dalle doti di fonoassorbenza e 
capacità di purificazione dell’aria interna. 
www.skema.eu

TESTO

DAVIDE 
VERNICH

Ecco le proposte selezionate
da I Love Parquet… 
Buone feste a tutti!

Natale 2016

Bianco vissuto
La Collezione Agorà di Alma, qui proposta nella 
colorazione Bianco Vissuto, è composta da una 
serie di pavimenti in Rovere Evaporato. Questo 
trattamento rende il legno estremamente stabile, 
resistente e di facile manutenzione, conferendo 
alle tavole una tipica colorazione brunita, 
variabile su ogni lista, per un effetto estetico 
assolutamente unico.
www.almafloor.it

http://www.bassanoparquet.com
http://www.aliparquets.com
http://www.skema.eu
http://www.almafloor.it/it/
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Effetto naturale
Nordik di Carver è un olio di protezione in 
fase acquosa per parquet e legno in genere. 
Certificato Ecolabel, non ha odore, è facile 
da applicare a rullo in 3 mani tirate, non 
necessita di dispositivi con monospazzola 
e vanta un’essiccazione e un indurimento 
molto veloce su tutti i tipi di legno. Con 4 ore 
di lavoro assicura l’effetto naturale del legno.
www.carver.it

Monocomponente silanico 
WB Mono MS  è la soluzione ideale per 
l’incollaggio di tutti i tipi di pavimenti 
in legno su sottofondi cementizi, su 
superfici in compensato o truciolare e su 
pavimentazioni preesistenti non assorbenti 
(marmo, piastrelle, palladiana, supporti 
legnosi). Se applicato in maniera omogenea 
sulla superficie di posa, WB Mono MS forma 
una barriera impermeabilizzante che aiuta a 
prevenire la risalita di umidità dai sottofondi 
cementizi.
www.adesiv.it

Produttività e flessibilità
Team è in grado di profilare da 40 a oltre 
250 m/min, lavorando doghe in un’ampia 
gamma di materiali e con diversi tipi di 
giunzione: in massello o in legno a due-tre 
strati, in MDF e HDF rivestite di laminato-
melaminico, ceramica, LVT, PVC e sughero, 
con giunzioni  longitudinali e trasversali 
a profilo T&G, Click 2G e 5G. La nuova 
profilatrice di Celaschi può realizzare doghe 
con larghezza minima 58 mm fino a oltre 
300 mm, lunghezza minima 300 mm e 
massima oltre 6.000 mm, spessori da 5 a 
oltre 35 mm.
www.scmgroup.com

Bellezza senza tempo
Il listoncino di Rovere Boen Prestige 

posato a spina di pesce conferisce una nota 
esclusiva a ogni ambiente. Il parquet viene 

fornito con incastro destro e sinistro per 
pose a disegno. 

Prestige è disponibile anche nella versione 
Traffic, con ben 5,5 mm di legno nobile, per 

ambienti molto calpestati.
www.boen.com

Smartparquet
Smartparquet by Sorbini è la soluzione 
proposta da Cefla Finishing per 
l’applicazione di oli naturali e uretanici, 
vernici UV e cere tradizionali, oltre a tinte e 
prodotti pigmentati. La macchina è adatta 
a esigenze di piccole e medie produzioni e 
richiede spazi contenuti per l’installazione.
www.cefla.com

Unici e irripetibili
Dedicata a chi non vuole (o non può) 
rinunciare al meglio, Must di Woodco 

permette di assaporare la sensorialità 
del Rovere di Slavonia. La lavorazione 

manuale rende i 10 parquet Must 
pezzi unici e irripetibili. Venature 
accentuate, spaccature stuccate 

a filo e nodi di grandi dimensioni 
caratterizzano le diverse proposte, la 

cui bisellatura marcata sui quattro lati 
è ulteriore garanzia di artigianalità.

www.woodco.it

Hercules
Adesiver Hercules è un adesivo bicomponente inodore 
per parquet a basso effetto sensibilizzante, esente da 
solventi e da acqua, privo di resine isocianiche e di 
resine epossidiche. Ottima la resistenza alla trazione 
(longitudinale e perpendicolare al piano), la lavorabilità e 
la resa. Il prodotto è adatto per la posa di parquet prefinito, 
precalibrato, oltre che per la posa di tutti i pavimenti 
in legno in qualsiasi formato, listoni compresi, senza la 
predisposizione dei magatelli. Indicato anche per la posa 
su sottofondi con riscaldamento radiante.
www.chimiver.com
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Morbidi intrecci
Domoveneta offre soluzioni artigianali di qualità 

per pavimenti in legno massello o supportato. 
La lavorazione è completamente italiana e si 

distingue per la cura con cui vengono trattate 
le materie prime. Nella foto una nuova linea 

‘intrecciata’ in rovere, con finiture a base di 
resine completamente naturali.

www.domoveneta.it

Kontact
Costa Righi, realtà specializzata nella 
produzione di macchine e impianti per la 
lavorazione del legno, si contraddistingue 
sul mercato per le sue soluzioni ad alto 
valore tecnologico e in grado di assicurare 
affidabilità nel tempo. Fiore all’occhiello 
della gamma dedicata al legno è la pressa 
di incollaggio Kontact, che permette di 
realizzare in continuo parquet ingegnerizzato 
a due e tre strati. 
www.costarighi.com

Fuori città
De Zotti ha scelto di 

rivisitare i temi caratteristici 
delle abitazioni rurali 

in chiave moderna. 
Il pavimento caldo e 

contemporaneo si abbina 
con le finiture bianche 

dei locali, come le travi, 
gli arredi, le porte e le 

finestre; originale e molto 
affascinante la scala 

autoportante abbinata, con 
profili di acciaio e vetro.

www.dezotti.com

Noblesse oblige
La collezione Antico Asolo Quadrotte 
a 2 strati di CP Parquet è costituita da 
preziose composizioni realizzate con 

strato nobile di pregiate specie legnose 
provenienti da boschi e foreste gestite in 

maniera corretta e responsabile, abbinate 
a un supporto in multistrato di betulla. 
Disegni dalla lunga tradizione, legati al 

fascino delle antiche dimore, si sposano 
con moderne tecniche produttive. Un 
parquet da vivere giorno dopo giorno.

www.cpparquet.it

Protezione superficiale 
di ultima generazione 
L’innovativa protezione superficiale 
bicomponente 2K InvisibleProtect A.T. by Loba 
unisce le proprietà di un sigillante base acqua 
con quelle di un pavimento trattato a olio, senza 
intensificare il colore del legno. Le eccellenti 
proprietà impregnanti del prodotto offrono una 
protezione superficiale molto simile a quella 
dei pavimenti in legno verniciati. Idoneo per 
parquet, pavimenti in legno e sughero. 
www.loba-wakol.it

Il massiccio che fa tendenza
Fin dalle sue origini la moda è idee: progetti 
“su misura”, gusto per il decoro, per i 
materiali ricercati, abilità artigianali. La 
moda interpreta il suo tempo e identifica 
il momento. Tanti punti in comune con 
il lavoro creativo di un architetto, di un 
progettista d’interni, di un arredatore: 
professionisti con cui Triveneta Parchetti 
collabora da sempre in Italia e nel mondo. 
La recente proposta Avalon Massiccio, in 
particolare, riproduce il linguaggio antico del 
vero legno massiccio, con le sue irregolarità 
e le sue sfumature, facendolo diventare di 
tendenza. 100% made in Italy.
www.trivenetaparchetti.it

Visti di profilo
Dell’ampio catalogo di Stori fanno parte 
battiscopa e profili per finiture di interni in legno 
massello, verniciati o laccati, impiallacciati in 
essenza o rivestiti con decorativi melaminici.
È di recente introduzione una nuova linea di 
battiscopa rivestiti con decorativi melaminici 
studiati appositamente per un perfetto 
coordinamento con le nuove finiture decorative 
verticali o orizzontali, sempre più richieste negli 
arredamenti domestici e pubblici.
www.stori.it

L’idea in più
Da Capo Collection combina 
il calore e il carattere del 
legno anticato con il fascino 
del un parquet a listelli.
L’idea in più? La possibilità 
di arricchire le doghe con la 
stampa di antiche marche 
di vino, caffè oppure te, per 
un effetto spettacolare non 
solo a pavimento, ma anche 
a parete
Da Capo 2-strip è disponibile 
in 3 tonalità: naturale 
(Decorum), bianco antico 
(Dussato) e barrique (Domo).
www.kahrs.com
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Rustico e salubre
Friulparchet presenta Epoca, un tavolato a tre strati 
che, attraverso le sue venature, i caratteristici nodi 
del Rovere di Slavonia, la particolare lavorazione di 
rusticatura, mostra la storia della sua crescita, donando 
agli ambienti naturalezza e salubrità. Particolare 
attenzione è stata prestata ai prodotti di finitura e di 
protezione, utilizzando pigmenti e oli biocompatibili. 
Le tre diverse larghezze possono essere anche posate 
miste, donando al pavimento un particolare effetto di 
irregolarità. Epoca viene proposto in 6 diversi colori, al 
passo con le attuali tendenze di moda e del design. 
www.friulparchet.it

Semplice!
White Bird è un sottopavimento in 
polietilene non reticolato, laminato 
con pellicola in LDPE, che soddisfa 
le indicazioni di EPLF. La cimosa 
con adesivo, 100 mm, facilita 
notevolmente l’installazione; può 
essere utilizzato con qualsiasi tipo 
di pavimento ed è particolarmente 
adatto per ambienti umidi. White Bird 
è in grado di conferire anche un buon 
isolamento acustico. 
www.fairunderlay.net

Komodo komodo
Mr. Komodo è la soluzione ideale per 
chi deve lavorare spesso in posizione 
inginocchiata, poiché permette di 
mantenere la postura più comoda e 
corretta anche per lunghi periodi di lavoro, 
aiutando così a prevenire l’affaticamento 
agli arti inferiori e alla schiena. La presenza 
di tre ruote garantisce una perfetta 
aderenza su ogni tipo di pavimento ed 
elimina il rischio di ribaltamento.
www.sistar.it

Il vero spirito 
dell’albero 

Ideal Legno propone Memory 
Collection, tavole di grande 

formato le cui dimensioni 
garantiscono affidabilità 

e stabilità nel tempo, 
impreziosendo gli ambienti. Il 

pavimento è ottenuto dal riciclo 
intelligente di vecchie travi 

o alberi morti. Le tre diverse 
larghezze conferiscono al 

parquet un fascino originale.
www.ideal-legno.com

Lusso made in Italy
La costante ricerca nel design e il 
controllo totale della filiera di Foglie 
d’Oro danno vita a prodotti in cui il lusso 
incontra il benessere abitativo. Come 
nell’eleganza dai toni morbidi e delicati 
di Ca’ Brando, doga in Noce europeo 
spazzolato, tinto e verniciato.
www.fogliedoroparquet.com

Gli angoli non sono
più un problema

Durante la posa o il risanamento di parquet 
ci si pone sempre la stessa domanda: qual è 

l’apparecchio più adatto per la levigatura degli 
angoli interni e dei bordi? I professionisti hanno 

già da tempo una risposta: Fein MultiMaster 
con platorello triangolare. Il suo principio a 

oscillazione senza contraccolpi in angoli e bordi 
è insostituibile. Il nuovo e grande platorello 

triangolare Fein lavora adesso in modo ancora 
più efficiente. Il platorello completamente 

schiumato e con fissaggio a velcro evita inoltre 
di lasciare marcature o di danneggiare 

le pareti già pronte.
www.fein.com

Sottili sottili
I Gessi di Garbelotto ricordano i pavimenti 
in legno di un tempo, con geometrie molto 
strette, lunghezze fino a 1,80 m, larghezze 
di 7 cm e con 6 nuance di tendenza: dalle 
sfumature di grigio (grafite, lavagna, fossili) 
a toni più chiari a Botticino, stella bianca e 
colore naturale. Realizzati interamente in Italia, 
sono particolarmente indicati per l’edilizia 
sostenibile (ad esempio per il riscaldamento e 
il raffrescamento a pavimento). Su richiesta è 
disponibile la certificazione FSC. 
www.garbelotto.it

La testina autolivellante
Balance di Impertek è la testina 
autolivellante utilizzabile su qualunque 
supporto a martinetto e progettata per 
consentire la correzione di pendenza in 
fase di posa. Pensata per adattarsi in modo 
semplice e automatico alle varie pendenze 
che si possono trovare in cantiere, aiuta 
a correggere l’inclinazione del pavimento 
fino al 5%. Inoltre, può essere utilizzata in 
combinazione con i tradizionali correttori di 
pendenza per supporti.
www.impertek.com
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Damasco style
Damasco è una superficie geometrica di 

base esagonale, disegnata per valorizzare la 
bellezza del legno, grazie a un raffinato gioco 
di colori diversi e tessitura della materia. Una 

combinazione elegante di nuance e lavorazioni 
di superficie, per un risultato affascinante e senza 

tempo. Disponibile in tutte le varianti di colore 
previste per le lavorazioni spazzolato e sabbiato, 

è una scelta che impreziosisce ogni ambiente, 
lavorata e tinta artigianalmente.

italia.mardeganlegno.com

Calore e tradizione
Come il Natale, Forever1919 porta in casa il calore e la tradizione: un 
parquet in Rovere Europeo, dal sapore vintage dato da colorazioni 
non omogenee, con venature in rilievo e nodi ripristinati a stucco o 
lavorati lisci, leggermente stondati. In tutte le finiture presenta un 
microbisello. La gamma cromatica è ampia, in due tipi di finiture: 
Blunt, leggermente spazzolato in senso vena, e Gravel, caratterizzata 
da una spazzolatura profonda.
www.coraparquet.it

Protezione naturale
Bona Traffic Natural di Biffignandi 
assicura e protegge i parquet, ne 
conserva l’aspetto e l’effetto del 
vero legno naturale.  A differenza 
delle vernici tradizionali, al tatto 
si percepisce un materiale grezzo, 
finemente levigato. Bona Traffic 
Natural si basa sulla formulazione 
unica di Traffic, con bassi livelli di 
VOC: una garanzia di lunga durata e 
risultati affidabili.
www.siabiffi.com

Opache trasparenze
Dai laboratori di ricerca e sviluppo Milesi 
nasce un nuovo fondo finitura all’acqua 
trasparente opaco (5 gloss) pensato per gli 
amanti del legno naturale. A differenza di 
analoghi cicli a solvente per effetto legno 
naturale, garantisce un impatto 
estremamente 
inferiore sul 
colore originale 
e sulla marcatura 
della vena del legno; 
le sue caratteristiche lo 
rendono perfetto per molti 
campi di impiego: prima di 
tutto il parquet.  Il prodotto 
si distingue per una spiccata 
vocazione green che, grazie al ridotto 
contenuto di VOC (al di sotto dei 50 g/l), 
permette non solo di rispettare l’ambiente 
ma anche i più esigenti capitolati 
internazionali. Infine, l’estrema facilità di 
applicazione, a spruzzo e a rullo manuale 
o a pennello, lo rendono perfetto per 
utilizzo artigianale e per piccoli interventi 
di manutenzione.
www.ivmchemicals.com

Isolmant per il 
risanamento acustico
Isolmant IsolTile è un isolante 
anticalpestio realizzato in polipropilene 
espanso ad alta densità (77 kg/m3), 
rivestito su ambo i lati con speciale Fibtec 
XP1 (geotessile tecnico in polipropilene, 
di colore nero, serigrafato e calandrato) 
e ideato per essere posato a colla al di 
sotto della pavimentazione in ceramica 
o parquet, sia in caso di sostituzione del 
vecchio pavimento, sia nel caso in cui 
la posa debba avvenire sul pavimento 
esistente (la cosiddetta posa sovrapposta 
o posa su posa).
www.isolmant.com

Come un tessuto
Come un tessuto, il legno diventa 
una superficie da trasformare. 
Ed è grazie a speciali tinture e 
trattamenti, suggestive stampe e 
texture uniche che il pavimento in 
legno Berti si trasforma, creando un 
ambiente personalizzato a misura 
del vissuto di chi lo abita.
www.berti.net

Per vincere
ogni sfida 
Bella Sander è l’innovativa 
levigatrice professionale per 
legno di Klindex. Disponibile 
con motori da 4 Hp, è ideale per 
lavori di pulizia, trattamento, 
levigatura e lucidatura di 
ogni superficie in legno. Bella 
Sander offre tutti gli accessori 
intercambiabili necessari 
per vincere ogni sfida che si 
presenta nei cantieri. 
www.klindex.it

La pulizia intelligente
Mapei ha rinnovato la sua 

gamma di prodotti Ultracoat per 
la manutenzione del parquet 

introducendo un’attrezzatura leggera 
utile per la pulizia quotidiana e la 

manutenzione straordinaria del 
legno. Appartengono a questa 

linea UltracoatCleaner, detergente 
igienizzante non aggressivo per 
la pulizia profonda del parquet 

allo stato puro e per la pulizia 
quotidiana se diluito con acqua, 

UltracoatRemover Plus, detergente 
per la rimozione di vecchie cere e 
sporco resistente, UltracoatPolish 

Anti-Slip, protettivo antiscivolo, 
UltracoatPolish Matt, protettivo 
antiusura e antimacchia. Mapei 

Spray Mop è stata studiato sia per 
la pulizia veloce ed efficace degli 

ambienti domestici sia per interventi 
di manutenzione straordinaria.

www.mapei.it

It’s Easy
La nuova collezione Easy di 
Lignum Venetia è in grado 
di soddisfare ogni tipo 
di richiesta. Una gamma 
completa che può essere 
combinata con qualsiasi 
ambiente. Le larghezze sono 
fisse, in modo da rendere 
l’installazione facile e veloce.
www.lignumvenetia.com

Le quadrotte prefinite
L’arte del legno, racchiusa in 
trent’anni di esperienza: questa è 
Randa Line, azienda costantemente 
impegnata nella ricerca di nuovi 
materiali e soluzioni, come la nuova 
linea di quadrotte prefinite. 
Posa rapida senza polvere e senza 
odore, niente perdite di tempo: 
basta camminarci sopra. 
www.randaline.com
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Pulito e ravvivato
(basta un disco)

Discolana è un prodotto per 
lucidatrici domestiche realizzato da 
Parodi & Parodi. È facile da montare 

sulle spazzole della lucidatrice 
grazie al supporto con incastro 
a pettine brevettato. La lana, in 

pelo acrilico, consente di tenere il 
pavimento pulito e ravvivato. 

www.parodieparodi.it

La finitura invisibile 
Solid Zero è la finitura naturale per 
eccellenza. I posatori l’hanno definita 
“la finitura invisibile”, questa vernice 
all’acqua, infatti, fa dell’opacità assoluta 
il proprio tratto distintivo. Ai profani il 
parquet trattato con Solid Zero sembra 
non verniciato. Sia alla vista che al tatto 
l’effetto è quello del legno grezzo. Ai 
posatori l’applicazione risulta semplice. 
Con una resa omogenea, senza 
aloni e variazioni di tono.  Solid Zero 
esprime il top di categoria per durezza 
e durevolezza. Dentro ha tutta la 
tecnologia dei laboratori Renner Italia.
www.renneritalia.com

Lavorazioni 
di pregio
Nelle tavole e negli oggetti di 
design Antico E’, ottimi per la 
bioedilizia, sono racchiusi la 
passione e la cura artigianale 
di una lavorazione di pregio, 
l’eleganza e il prestigio di 
oggetti fatti su misura, unici 
e irripetibili, inalterabili nel 
tempo.
www.pavimentiantichi.com

Maxi formato
Una doga di Quercia rustica nata per creare ambienti caldi e 
accoglienti, un pavimento in legno innovativo, ma con un sapore che 
viene direttamente dal passato, quando il legno veniva posato senza 
preoccuparsi dei diversi formati delle tavole. La particolarità di questo 
prodotto è proprio la posa con tavole a quattro larghezze da miscelare 
seguendo uno schema di posa studiato da Original Parquet per 
garantire la massima resa estetica.
www.originalparquet.com
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  QUESTO È
CLIP UP SYSTEM®

Questo nuovo brevetto internazionale (protetto in 
tutto il mondo) ha il grande vantaggio di rendere il 
pavimento in legno completamente ispezionabile: 
le tavole possono essere rimosse singolarmente ed 
eventualmente sostituite, senza dover rimuovere 
tutto il pavimento. È sufficiente infatti una ventosa 
e in meno di un minuto si può rimuovere e sostituire 
una doga, operazione che risulterebbe invece lunga 
e difficile con un pavimento flottante tradizionale 
o ancor peggio un pavimento incollato, dove si 
dovrebbe procedere alla rimozione anche di parte 
dell’arredamento. Il tutto senza produrre polvere 
o residui di altro genere, rendendo la sostituzione 
possibile e mantenendo vivibile l’ambiente. Ma i 
vantaggi non si esauriscono qui, infatti i pavimenti 
posati con il sistema Clip Up System® sono 

riutilizzabili, è possibile rimuovere facilmente tutte 
le tavole e posarle in un altro ambiente, il tutto con 
tempi di rimozione e di ri-posa rapidi con un risultato 
perfetto, anche con l’aggiunta di nuove tavole per una 
superficie più ampia. 

Clip Up System® è anche sostenibile: non necessita di 
colle, evitando quindi l’utilizzo di sostanze chimiche 
per la posa, o di magneti, preservando l’ambiente 
da campi magnetici nocivi. Le clip sono realizzate in 
acciaio inossidabile, resistenti e riutilizzabili. 
È decisamente indicato per il contract e in ambienti 
laddove sia necessario avere un pavimento 
ispezionabile: in caso di guasto di fili elettrici o tubi 
che si trovano sotto al parquet, intervenire sarà facile 
ed economico.

I VANTAGGI

1

3

2

4
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Clip Up System® è un nuovo, rivoluzionario, sistema di 
posa presentato in anteprima mondiale durante la fiera 
Cersaie 2016, a Bologna. Messo a punto dal reparto R&D 

del Parchettificio Garbelotto, è un’innovazione destinata cambiare 
la posa dei pavimenti in legno flottanti, grazie a un sistema di clip 
che si inseriscono nella fresatura realizzata sotto alle tavole dei 
prefiniti. L’incastro tra clip e parquet assicura un posa stabile e con 
una superficie perfettamente planare. La posa diventa velocissima 
e semplice: sono sufficienti un seghetto alternativo, un martello 
e ovviamente un posatore professionista, niente calamite o colle; 
anche le clip non necessitano di essere fissate al sottofondo o 
massetto. Inoltre, questo intelligente sistema di posa rende da subito 
usufruibile il pavimento: la stanza è già pronta per essere arredata.

TESTO

ANNA BARONI

Niente calamite o colle:
per la posa sono sufficienti un seghetto 
alternativo, un martello e ovviamente un 
posatore professionista. Il grande vantaggio 
del sistema proposto da Garbelotto? 
Il pavimento in legno è completamente 
ispezionabile
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Il Consiglio di Amministrazione della 
Federazione Europea dell’Industria del 
Parquet (FEP) si è riunito lo scorso 19 

ottobre per discutere, fra le altre cose, 
degli ultimi indicatori economici sul 
mercato europeo delle pavimentazioni in 
legno.  
La buona partenza osservata in molti 
Paesi a inizio 2016 è stata confermata 
anche nel corso del primo semestre. Pur 
non trattandosi di una vera e propria 
espansione per il prodotto parquet, la 
tendenza positiva sembra reggere e 
l’attività potrebbe presto consolidarsi in 
gran parte del continente.

TESTO

ANNA 
BARONI

Prosegue anche nel secondo 
semestre del 2016 il buon 
momento dell’industria del 
parquet in Europa. Vi proponiamo 
gli ultimi dati Fep, l’associazione 
eurepea dei produttori
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ANNATA
UN’OTTIMA

➜ ➜

AUSTRIA La direzione è quella 
di un aumento delle vendite 
del 3%, che riflette anche un 
incremento significativo degli 
investimenti in costruzioni.

➜ ➜
➜

➜
➜

➜

➜

➜ ➜

➜ ➜ ➜

BELGIO Il mercato belga 
cresce del 3% nel primo 
semestre del 2016. E il trend 
positivo potrebbe protrarsi 
sino alla fine dell’anno.

DANIMARCA Le attività di 
costruzione nelle grandi 
città stanno sostenendo una 
crescita dal 3 al 5%. Crescita 
che, stando alle previsioni, 
dovrebbe proseguire per tutto 
l’anno.

FINLANDIA La situazione 
finlandese rimane la più 
problematica in Europa. 
I progetti sono in ritardo e il 
mercato è sceso del 15% nel 
primo semestre. Si ipotizza un 
calo del 10% sull’intero anno.

RUSSIA I membri del 
Consiglio concordano sulla 
fragilità del mercato russo, 
dove le soluzioni economiche 
hanno generalmente più 
successo del parquet.

FRANCIA La prima metà 
dell’anno mostra risultati 
di vendita in aumento del 
3%, anche se i produttori di 
parquet in legno massello non 
stanno vivendo questi sviluppi 
positivi. La tendenza positiva 
dovrebbere tuttavia proseguire.

POLONIA I pochi dati 
disponibili indicano un 
incremento del mercato 
polacco tra l’1 al 2%. Il paese 
sembra soffrire l’instabilità 
politica, in particolare il 
mercato non residenziale.

GERMANIA Il mercato tedesco 
è cresciuto attorno al 3% nei 
primi sei mesi dell’anno in 
corso, nonostante le difficoltà 
non manchino.

SVEZIA L’aumento del 
mercato, piuttosto consistente 
nel 2015, mostra segnali di 
stabilizzazione intorno al + 5%.

ITALIA Le vendite di parquet in 
Italia hanno recuperato terreno 
dall’1 al 2%, ma il livello di 
partenza era molto basso.
Nonostante aumenti di credito 
bancario, le persone sono 
ancora riluttanti a investire.

SPAGNA  
Come in Italia, il mercato è 
cresciuto dall’1 al 2%, partendo 
da un livello molto basso e 
ha bisogno di interventi dalla 
politica per mantenere questo 
ritmo.

OLANDA Il mercato olandese ha 
rovesciato tutte le previsioni, 
segnando un importante 
+3%. Questa tendenza si 
prevede continuerà per il resto 
dell’anno.

SVIZZERA Nel primo semestre 
del 2016, il mercato del 
parquet nel paese è sceso del 
5% e si prevede un’ulteriore 
diminuzione del 3% sull’intero 
anno.

NORVEGIA Dopo alcune 
difficoltà, il mercato norvegese 
sembra stabilizzarsi.

REGNO UNITO I membri del 
Consiglio concordano sul fatto 
che il mercato del Regno Unito 
rimanga tra i più dinamici nel 
Vecchio Continente. Nonostante 
lo spauracchio Brexit, le vendite 
sono cresciute tra il 3 e il 4%.

http://www.parquet.net


Dispensa a cura dell’Associazione Italiana 
Posatori Pavimenti di legno

A REGOLA D’ARTE

http://www.federlegnoarredo.it/it/associazioni/aippl
https://fairunderlay.net
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DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL

Da che mondo è mondo la fine dell’anno 
è il momento per riflettere su ciò che si 
è costruito negli ultimi dodici mesi e ciò 
che si intende fare nei prossimi. 
Pur non essendo un editorialista 
professionista, eccomi qui a scrivere 
per la sesta volta su questa rivista. 
Posso certamente affermare che il 
mio proposito dello scorso anno di 
mettermi in gioco e di portare avanti 
con convinzione un progetto di 
comunicazione, si sta realizzando, mese 
dopo mese, in modo efficace.
Amo sfogliare queste pagine, ci vedo 
dentro l’impegno, la dedizione, l’amore 
che tutti coloro che vi collaborano, 
anche solo sporadicamente, con l’invio 
di materiale, magari con la descrizione di 
un proprio lavoro di cui vanno fieri.
Ringrazio davvero tutti: i collaboratori 

naturalmente, ma anche coloro i quali 
hanno dedicato un po’ del loro tempo 
a leggere gli articoli della dispensa “A 
regola d’arte”, le newsletter associative, 
i post sui social network. Ringrazio chi 
ha partecipato ai nostri appuntamenti 
sul territorio, venendo a incontrarci in 
qualche tappa dei tour, al Fuorisalone, 
alle assemblee associative. Ringrazio 
chi non è riuscito a partecipare ma ci ha 
sostenuto a distanza. Ringrazio i nostri 
partner, tutte le aziende che hanno reso 
possibile la realizzazione del nostro 
ambizioso programma. Ringrazio anche 
chi ci ha criticato. Perché una critica, se 
aperta e costruttiva, non solo aiuta a 
crescere, ma è dimostrazione d’interesse 
da parte di chi la muove. Un buon 
proposito per l’anno prossimo è proprio 
lavorare sugli aspetti che ci sono stati 
segnalati come migliorabili, con umiltà e 
determinazione. Come sempre.
Quando si porta avanti qualcosa 
con impegno, con convinzione e con 
competenza, i risultati sono destinati ad 
arrivare. Abbiamo raggiunto traguardi 
importanti, ma non ci fermiamo qui.
Il miglior augurio che mi sento di fare 
a tutti, me compreso, per il prossimo 
anno è quello di continuare a fare con 
passione ciò che ci piace fare.

http://www.federlegnoarredo.it/it/associazioni/aippl
http://www.volta.it
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Catas: aggiornamento 
sulla durabilità del legno
Lo scorso 6 ottobre, presso la sede di 
Catas di San Giovanni al Natisone, si è 
parlato di “durabilità” del legno e dei 
prodotti destinati a essere utilizzati 
all’esterno, come pavimenti, finestre, 
rivestimenti esterni, decking e travi. 
Organizzato nell’ambito dei lavori 
della commissione tecnica europea 
CEN TC38, l’appuntamento ha visto 
la partecipazione di una ventina fra 
delegati degli enti di normazione di 

Macchine per il legno: 
l’Italia passa in testa	
Nel periodo luglio-settembre 2016 gli 
ordini di macchine per il legno e derivati 
crescono complessivamente di un 
buon 18,3 per cento rispetto allo stesso 
periodo 2015. Ed è l’Italia, così come 
accadde anche tre mesi fa, che offre il 
contributo più importante in termini di 
crescita percentuale, con un robusto 
più 28,8 per cento che segue il 30,4 per 
cento del periodo aprile-giugno. Questi 
i dati emersi dalla consueta indagine 
trimestrale Acimall, l’associazione dei 
costruttori italiani di macchine e accessori 

cinque Paesi (Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Danimarca) e rappresentanti 
dell’industria e di istituti di ricerca 
italiani, che hanno discusso dei requisiti 
necessari per i preservanti attualmente 
applicati sul legno perché mantenga le 
proprie caratteristiche fisico-meccaniche 
inalterate il più a lungo possibile. 
Come è noto, dall’entrata in vigore del 
Regolamento sui Biocidi (UE n. 528/2012), 
la commercializzazione dei prodotti 
preservanti che proteggono il legno in 
opera dall’attacco di funghi e insetti è 
soggetta all’approvazione delle autorità 
competenti, a cui spetta il compito di dare 
un giudizio circa l’efficacia. Gli esperti 
delle varie commissioni hanno dunque 
dovuto confrontarsi con i testi dei nuovi 
documenti che stabiliscono quali sono 
i criteri di valutazione per preservare il 
legno. 

per la lavorazione del legno. “Siamo di 
fronte a un ‘aggiustamento’ inatteso del 
nostro scenario economico, per quanto 
avessimo segnali che qualcosa si stava 
finalmente muovendo anche nel mercato 
italiano”, ha affermato Lorenzo Primultini, 
presidente di Acimall, commentando i 
dati. “Da tempo attendevamo un risveglio 
degli investimenti da parte dei nostri 
imprenditori - ha proseguito Primultini - e 
in questo trimestre abbiamo la riprova del 
cambio di rotta di una industria nazionale 
certamente più vivace, grazie anche agli 
effetti positivi dei provvedimenti messi 
in campo dal governo, oltre che della 
necessità di rinnovare macchine e impianti 
dopo anni di rinvii”. 

AIPPL su Facebook: una 
casa sempre più spaziosa
Con l’obiettivo di promuovere l’attività 
e gli scopi associativi, AIPPL ha attivato, 
dallo scorso dicembre, una fanpage 
Facebook ufficiale. Uno spazio nel quale 
parlare con i soci (attuali e potenziali), 

AIPPL e Q-RAD, 
insieme per 
crescere		
Il Consorzio Q-RAD, Consorzio 
Italiano Produttori di Sistemi 
Radianti di Qualità, riunisce 
alcune tra le più importanti 

aziende impegnate nel settore del 
riscaldamento e raffrescamento radiante 
operanti sul territorio italiano. AIPPL e 
il Consorzio Q-RAD hanno sottoscritto 
ormai da due anni un accordo di 

creare ‘engagement’ (coinvolgimento) 
con il mondo della posa e, più in generale, 
con tutto il mondo che ruota attorno 
alle pavimentazioni di legno: rivenditori, 
produttori, consulenti, architetti, 
progettisti, ‘amatori’. Ma anche una vetrina 
per i lavori più belli degli associati.
E mattoncino dopo mattoncino, AIPPL 
sta costruendo su Facebook una casa 
sempre più spaziosa: per confrontarsi, 
farsi conoscere, crescere insieme, fare 
rete. Sono già quasi 1.200 i like della 
pagina… “E non ci fermiamo qui“, 
promettono dall’Associazione. È possibile 
seguire l’Associazione anche sulla pagina 
Instagram e sul nuovo canale Youtube.

collaborazione volto alla creazione 
di linee guida sui sistemi radianti con 
pavimentazioni in legno. Più in generale, 
l’accordo tra i due enti prevede attività 
di formazione e informazione tramite 
convegni e incontri tecnici, attività di 
ricerca per la realizzazione di prove in 
laboratorio per sistemi radianti con 
pavimentazioni in legno, armonizzazione 
delle norme tecniche di pertinenza e 
settoriali.

AIPPL in UNI: stiamo 
lavorando per voi
AIPPL - forte della convinzione che 
le norme tecniche siano un prezioso 
strumento e un punto di riferimento sullo 
stato dell’arte del settore - partecipa 
attivamente all’attività normativa 
nazionale e internazionale, svolgendo un 
ruolo rappresentativo presso numerosi 
tavoli di lavoro. Due i tavoli attorno ai 

quali l’Associazione è impegnata in 
questo periodo:
- Tavolo di lavoro UNI/CT 033/GL 

Supporti di pavimenti (massetti); il 
Gruppo si riunisce regolarmente per 
discutere della revisione della norma 
UNI 11371: “Massetti per parquet e 
pavimentazioni di legno. Proprietà e 
caratteristiche prestazionali”.

- Tavolo di lavoro UNI ‘Legno non 
strutturale’, che si sta occupando della 
stesura della norma sulle caratteristiche 
degli elementi di appoggio delle 
pavimentazioni in legno per esterno e 
sulla posa in opera delle stesse:		
UNI 11538 parti 2 e 3.

Torna EPF, la triennale 
del parquet in Baviera
Si svolgerà a Feuchtwangen, in Germania, 
da giovedì 29 giugno a sabato 1 luglio 
2017, l’undicesima edizione di EPF 
(EstrichParkettFliese Trade Fair for Floor 
Construction), fiera triennale dei massetti 
e dei pavimenti in legno, ceramica, pietra 
e laminati.

Con un’area espositiva totale di 16.200 
mq, di cui 4.664 mq di area esterna 
(dedicata alle dimostrazioni pratiche), la 
manifestazione bavarese attira ogni tre 
anni un folto pubblico di professionisti 
del settore edilizia, soprattutto per la 
possibilità di confrontarsi e di dialogare 
con artigiani esperti dei differenti 
comparti, dal sottofondo al pavimento. 
Per maggiori informazioni:
info@epf-messe.de
www.epf-messe.de
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La storia del parquet si 
lega a doppio filo con 
la storia dell’abitare, 

perché l’impiego del legno 
si fonde inevitabilmente 
con l’evoluzione delle 
tecnologie e tecniche 
costruttive edilizie.
Già in epoca neolitica (4000 
a.C.), nel nord’Europa, 
grazie alla facilità di 
approvvigionamento della 
materia prima, le case 
avevano pavimenti di 
tavole di legno rozzamente 
tagliate. Facendo un bel 
salto in avanti, nel primo 
millennio d.C., in Svezia e 
in Finlandia in particolare, 
la struttura delle abitazioni 
era formata interamente da 
tronchi di legno sovrapposti 
orizzontalmente, mentre 
le pavimentazioni sono 
mantenute distaccate dal 
terreno con delle travi in 
cui sono sistemate delle 
tavole con la funzione di 
pavimento. 
Tra l’XI e il XIV secolo in 
Norvegia, a seguito della 
diffusione del cristianesimo, 
si iniziano a costruire chiese 
la cui pavimentazione 
era fissata alle travi 
sottostanti mediante 
l’uso di chiodi in ferro.  
Arriviamo così agli ultimi 
decenni che precedono 
la conclusione del primo 
millennio, quando i 

pavimenti in legno, 
migliorati qualitativamente 
dall’evoluzione delle 
lavorazioni, sono diffusi 
in tutti i territori del Nord 
Europa e nei Paesi atlantici 
a clima freddo. Le specie 
legnose maggiormente 
lavorate sono quercia, pino, 
abete e larice.  Verso la fine 
del Medioevo si iniziano 
ad accostare tavole di 
specie legnose differenti 
con differente colorazione, 
con il preciso intento di 
ottenere un certo schema 
geometrico. 
Nel XIV secolo l’intarsio, 
tecnica di origine orientale, 
iniziò a diffondersi nel nord 
Italia e più fortemente 
in Toscana. Inizialmente 
si realizzavano elementi 
decorativi geometrici che 
venivano applicati per le 
profilature dei mobili, dal 
XVI secolo questa tecnica 
si diffuse anche oltre le 
Alpi, nel resto d’Europa, 
dove si perfezionò e iniziò 
a diffondersi anche nel 
mondo dei pavimenti. 
Sulle tavole che formavano 
i pavimenti si iniziarono 
a incollare sottili strati 
(piallacci) di una o più 
specie legnose, in modo 
da ottenere dei disegni 
geometrici. 
Maria Ludovica Vertova, 
autrice del volume “I 

L’arte di usare il legno per le 
pavimentazioni è antica: non c’è quasi 
residenza nobile europea che non 
conservi, al suo interno, esempi di 
parquet di raffinata fattura. Dall’intarsio 
al parquet all’inglese, dal lamparquet 
ai listoni, l’autore ci propone un 
interessante excursus storico, ricco 
di documentazioni, su pavimenti e 
tecniche di posa 

Galleria degli specchi, 
Reggia di Versailles, Francia 

(Photo by Lionel Allorge)

    LA  LUNGA    
     STORIA 
     DEL PARQUET



o nel gergo commerciale 
“prefiniti”. Nello stesso 
periodo, proprio grazie 
all’evoluzione industriale 
che ha permesso la nascita 
del pavimento multistrato, 
compaiono nuovamente 
decori, pannelli decorativi 
(quadrotte) e fregi 
caratterizzati da disegni 
moderni e una produzione 
standardizzata a livello 
industriale.

avevano l’intera struttura 
in legno, a piano terra 
le travi orizzontali erano 
sostenute da pilastri ed 
erano impiegate delle assi 
per comporre il pavimento 
mentre, al primo piano, 
le travi erano disposte ad 
incastro sopra la struttura 
portante. Bisogna però 
aspettare l’arrivo del 
secondo millennio per 
trovare le prime vere 
lavorazioni artigiane 

UN PASSO INDIETRO: 
PAVIMENTO TAVOLATO
In Inghilterra, i pavimenti 
formati da assi esistevano 
al piano terra già in epoca 
romana. Erano composti 
da piccoli pilastri in pietra 
che sostenevano i tavolati 
in modo da permettere 
il passaggio dell’aria e 
limitare quindi i problemi 
dovuti all’umidità del 
suolo. Tra il V e il VII 
secolo, le case dei Sassoni 

nella posa in opera dei 
pavimenti e addirittura 
il 1800 per averne 
una documentazione 
dettagliata. 
Nel 1800, la tecnica di posa 
delle assi maggiormente 
utilizzata in Inghilterra 
prevedeva l’inserimento 
di chiodi di ferro con 
un’inclinazione di 45 
gradi nei fianchi delle 
tavole, per fissarle ai 
travetti sottostanti posti 

in direzione ortogonale. 
I chiodi erano nascosti 
dalla tavola adiacente. 
Quest’ultima era fissata alla 
prima con chiodi di legno, 
inseriti orizzontalmente sui 
fianchi. Per la giunzione 
delle teste iniziano a 
comparire i primi incastri 
a maschio - femmina, 
composti da una linguetta 
orizzontale ricavata nel 
primo elemento che 
andava inserita in una 
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anche in abitazioni private, 
divenendo a poco a poco 
pavimenti di più allargata 
diffusione al di fuori delle 
grandi ville o castelli.

DAL MOSAICO AL 
LAMPARQUET
Negli anni ‘50, ma 
soprattutto a seguito del 
boom economico degli 
anni ‘60, in Italia si diffonde 
il formato lamellare, 
noto come “pavimento 
a mosaico”, costituito 
tipicamente da elementi di 
8 - 10 mm di spessore, con 
larghezza 2 cm e lunghezza 
di 12 cm, pre-assemblati 
in quadrotte in cui, grazie 
all’accostamento di più 
elementi, si formano dei 
quadrati che, nella posa in 
opera, venivano orientati 
ortogonalmente rispetto a 
quelli adiacenti. 
Nei decenni successivi 
si afferma il cosiddetto 
“lamparquet”, tavoletta di 
10 - 12 mm di spessore e 
lunghezza compresa dai 
200 ai 500 mm. Tornano 
nuovamente di moda i 
listoni, di derivazione di 
quelli d’inizio secolo, usati 
nella posa all’inglese, 
e una variazione del 
lamellare, definita 
“pavimento industriale”, 
con gli elementi posati sul 
fianco, commercializzati 
in blocchetti in cui le teste 
sono mantenute allineate.
A metà degli anni ‘80 
iniziano a diffondersi listoni 
e doghe molto diversi 
tra loro nelle dimensioni 
e nella composizione, 
caratterizzati per essere 
composti da due o tre 
strati ed essere forniti già 
verniciati. 
Questa nuova famiglia 
di pavimenti di 
legno viene definita 
“pavimenti multistrato” 

pavimenti lignei in Europa” 
(Edizioni Electa, 2005), nelle 
sue ricerche ipotizza che il 
termine parquet, di origine 
francese, abbia preso 
piede durante il XVII secolo, 
periodo in cui i pavimenti di 
legno decorati hanno avuto 
massima diffusione. 
Sempre in questo secolo 
iniziò a diffondersi 
l’abitudine di comporre 
i decori del parquet in 
pannelli lavorati nelle 
botteghe artigiane, che 
solo in seguito venivano 
posti in opera. Con molta 
probabilità la nascita 
dei pannelli decorativi, 
formati inizialmente da 
composizioni geometriche 
e non tarsie artistiche, è 
da collocare dopo il 1624. 
Louis Savot, nel suo trattato 
“L’architecture Françoise 
des bastimens particuliers” 
apparso nel 1624) descrive 
infatti solo il “parquet a 
planches”, mentre in una 
pubblicazione di Godfrey 
Richard del 1683 c’è la 
riproduzione di un disegno 
del parquet della regina 
Henrietta Maria realizzato 
tra il 1661 e il 1662.

I PARQUET ALL’INGLESE
Nel primo decennio del 
novecento si diffondono i 
parquet all’epoca definiti 
“all’inglese”. Questa 
nuova pavimentazione 
è composta da listoni di 
larghezza solitamente 
compresa tra i 7 e 11 
cm, posti uno di seguito 
all’altro, in file contigue 
unite fra loro da incastri 
maschiati. 
I pavimenti caratterizzati 
dalla posa all’inglese, 
assieme a quelli a punto 
d’Ungheria e alla loro 
semplificazione a spina di 
pesce trovano applicazioni 
a partire dal novecento 

Ballroom sala grande di 
Palazzo rundale, Lettonia



Nel 1600, sempre in 
Inghilterra, compaiono 
casi di pavimenti dipinti 
come si può tutt’oggi 
ammirare nella stanza 
Tyrconel, a Belton House 
nel Lincolshine. 
In Francia è difficile trovare 
pavimentazioni ad assi, 
probabilmente perché 
dopo l’invenzione francese 
del parquet a pannelli si 
preferì utilizzare questa 

scanalatura presente nel 
secondo elemento. 
Altri due metodi meno 
pregiati, prevedevano di 
accostare tra loro le tavole 
e inchiodarle direttamente 
in corrispondenza dei 
sottostanti travetti o di 
congiungere i bordi delle 
assi mediante una linguetta 
di circa un pollice in modo 
da evitare fessure tra i 
fianchi. 

erano fissati in direzione 
ortogonale dei travetti i 
quali sostenevano le assi 
del pavimento. Ogni asse 
era sostenuta da almeno 
quattro travetti. Le travi, 
i travetti e gli assi non 
dovevano appoggiare 
ai muri perimetrali per 
evitare la trasmissione 
delle vibrazioni e che 
le dilatazioni a causa 
dell’umidità, causassero 

nuova tecnica nella 
maggior parte delle case 
per tutto il settecento, 
mentre i tavolati esistenti 
furono abbelliti con intarsi. 
Le tecniche di posa dei 
tavolati erano comunque 
assimilabili a quelle 
inglesi, ma in Francia era 
consuetudine disporre nei 
solai delle travi di altezza 
dell’ordine dei 10 pollici 
e spessore 4 pollici a cui 

crepe sui muri. Sempre in 
Francia, come compare 
in alcune illustrazioni, 
si sviluppano le prime 
lavorazioni sui fianchi delle 
tavole per migliorare le 
caratteristiche prestazionali 
delle pavimentazioni 
(Nickl P., 1995). Non si 
trovano molti riferimenti in 
letteratura, ma solitamente 
queste pavimentazioni, 
a seguito della posa, 
subivano una lavorazione 
di “raschiatura” con lo 
scopo di portare allo stesso 
livello le assi e rendere 
la superficie planare. In 
tempi più antichi spesso 
i pavimenti erano lasciati 
grezzi, senza l’applicazione 
di alcun prodotto. Le 
famiglie aristocratiche 
coprivano interamente o in 
parte i pavimenti con grandi 
tappeti che abbellivano le 
superficie e le proteggevano 
dall’usura. È solamente 
da metà Ottocento che si 
trova qualche riferimento 
alla produzione, per lo 
più artigiana, di prodotti 
assimilabili alle vernici per 
la finitura del pavimento 
in legno. In particolare 
si trovano indicazioni 
sulla preparazione di 
vernici a base di gomma 
lacca, mentre con ogni 
probabilità, già dai secoli 
precedenti, era consueto 
l’utilizzo di olio e cera, 
anche se il loro uso nei 
pavimenti è difficilmente 
databile. (Belluomini G., 
1887).

PARQUET A PANNELLI 
DECORATIVI
Gli storici dell’arredo di 
interni, in particolare quelli 
inglesi, ritengono che il 
disegno del pannello a 
parquet sia di ispirazione 
italiana, perché se ne 
trovano le prime tracce 
nelle traduzioni fatte su 

opere di Andrea Palladio 
e Sebastiano Serlio. 
Inizialmente questo tipo di 
pavimentazione, detto “alla 
Serlio”, era composto da un 
insieme di listelli disposti 
in diagonale entro pannelli 
quadrangolari, con funzione 
strutturale, studiato per 
formare un nuovo tipo di 
pavimento con funzione 
portante di solaio. 
È plausibile pensare 
che il parquet Versailles 
costituisca una 
rielaborazione del solaio 
di Serlio, rivista in chiave 
decorativa. Fu proprio 
questa la tipologia di 
pannelli, descritta da Pierre 
Bullet nel suo “Architecure 
pratique” del 1691, che 
ebbe maggiormente 
diffusione agli inizi e che 
storicamente ha mantenuto 
un ruolo d’importanza. 
Bullet descrive i pannelli 
formati da 16 o 20 quadrati 
inseriti in un reticolo di 
elementi che potevano 
essere disposti in senso 
parallelo o a 45 gradi 
rispetto alla cornice 
del pannello. I pannelli 
con il reticolo disposto 
diagonalmente rispetto 
alla cornice, furono di 
maggior diffusione e tuttora 
chiamati parquet Versailles, 
mentre quelli con il reticolo 
parallelo al bordo sono 
definiti parquet Chantilly. 
Nel 1769 è Roubo nel 
suo trattato a spiegare 
dettagliatamente la 
tecnica di posa e a stabilire 
definitivamente che il 
parquet vero e proprio è 
quello per “assemblage”, 
cioè quello a pannelli 
preparati in bottega e poi 
messi in opera. Secondo le 
sue descrizioni, i pannelli 
decorativi misuravano 
di lato dai 3 ai 4 piedi 
(indicativamente da 1 a 
1,3 m), mentre lo spessore 

variava da 1 a 2 pollici (da 
2,5 a 5 cm). La preparazione 
del fondo per la posa 
consisteva nella stesura 
di uno stato di magatelli 
ricoperti da gesso, sopra 
al quale erano fissati dei 
travetti. Sopra ai travetti, 
posti ortogonalmente, 
erano fissati altri magatelli 
di 3 pollici di lato (circa 
7,5 cm) con un interasse 
consigliato di un piede (32 
cm circa). Questi ultimi 
sostenevano i pannelli che 
venivano a essi inchiodati. 
All’interno della stanza i 
pannelli potevano essere 
posti con i lati paralleli alle 
pareti oppure, tecnica che 
divenne maggiormente 
applicata, disponendoli 
a 45 gradi. Per la posa si 
procedeva tracciando una 
linea mediana al centro 
della stanza, solitamente 
partendo dal centro del 
camino; in seguito si 
stabiliva un’altra linea 
perpendicolare alla prima 
per determinare il centro 
della stanza in cui si poneva 
il primo pannello. Spesso 
i pannelli Chantilly erano 
posati alternati a quelli 
Versailles che meglio 
si armonizzavano con 
l’impianto architettonico 
degli edifici. 
Altre tipologie di pannelli 
di uso comune erano 
il parquet “Soubise”, 
sostanzialmente uguale al 
Versailles, ma composto 
solamente da quattro 
quadrati centrali, e il 
parquet “Aremberg”, 
composto da 4 quadri 
centrali inseriti in una 
cornice quadrata posta a 
45 gradi rispetto ai bordi 
del primo e a sua volta 
contenuta a 45 gradi nel 
pannello. 
Come i precedenti, le 
dimensioni dei pannelli 
erano influenzate da 
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Museo Hermitage, 
San Pietroburgo, Russia
(Photo by Adam Jones 
adamjones.freeservers.com)



caratteristiche di quelli 
francesi. Risalgono a 
metà del Settecento 
panelli composti con legni 
diversi dal rovere, come 
ad esempio il noce, o con 
disegni che apportano lievi 
varianti agli ormai classici 
pannelli di origine francese. 
Di grande importanza sono 
invece alcune descrizioni 
presenti in documenti 
conservati nell’archivio 
di stato di Torino, su 
come avvenivano talune 
lavorazioni. In particolare 
è descritto il processo 
di stagionatura, che 
continuava anche dopo 
il taglio degli elementi 
che dovevano comporre 
il pannello. Per otto notti 

quelle della stanza, ma 
normalmente erano di tre 
piedi.
Spesso nella posa tra i 
pannelli erano inseriti dei 
listelli per collegarli tra loro 
e il pavimento sottostante. 
Solitamente erano di due 
tipi, della stessa lunghezza 
del pannello, con la parte 
finale che si incastrava con 
quella del listello successivo 
a punta di diamante, 
oppure di lunghezza doppia 
in modo da contenere due 
pannelli di parquet. 

IL PROCESSO DI 
STAGIONATURA
In Italia, specie nel territorio 
piemontese, i pavimenti 
in legno ricalcavano le 

applicato ai pavimenti in 
legno risalgono al secondo 
decennio del Seicento, 
periodo in cui Maria de’ 
Medici, nel palazzo del 
Lussemburgo, impiegò 
maestranze subalpine 
per gli impianti a motivi 
figurativi (Thornton P., 
1978).
Come era stato nel 
Seicento, anche nel secolo 
successivo in Francia l’uso 
del parquet intarsiato 
restava prerogativa di 
ambienti di dimensioni 
contenute, mentre nel 
resto delle abitazioni, 
negli ambienti pubblici 
e di maggiori dimensioni 
si utilizzava il parquet a 
pannelli decorativi. La 

i pezzi erano collocati 
vicino a un forno ed 
erano girati più volte 
da un lato e dall’altro; 
di giorno erano lasciati 
al sole e all’aria: questa 
operazione era considerata 
molto importante perché 
garantiva stabilità al 
legno. Quanto alla posa 
è precisato che veniva 
mediante incollatura e 
chiodatura dei pannelli ai 
sottostanti travetti in rovere. 
L’ultima operazione era di 
mettere la cera in maniera 
omogenea e quindi lucidare 
il pavimento. 

PARQUET A INTARSI
Le prime notizie registrate 
sull’uso dell’intarsio 

presenza del metallo, 
facilmente deteriorabile e 
inizialmente inserito nelle 
tarsie, venne ben presto 
abbandonato, data la 
varietà di legni reperibili. 
La tipologia decorativa 
principalmente diffusa 
prevedeva la realizzazione 
di un rosone centrale, per 
lo più con decori floreali, 
dal quale si estendevano 
delle raggiere. Queste 
si risolvevano in una 
sequenza geometrica che 
sfruttava l’alternarsi di legni 
chiari e scuri disposti in 
elementi quadrangolari.
Dall’osservazione dei 
progetti di alcune 
realizzazioni fatte in 
Inghilterra, emerge 

chiaramente come gli 
artigiani dell’epoca 
fossero ben attenti alle 
condizioni ambientali in 
cui andavano a realizzare 
i pavimenti. Spesso, 
specie su applicazioni 
al piano terra, creavano 
delle intercapedini al 
di sotto dei pavimenti, 
prevalentemente con 
l’uso di travi in assicurare 
una continua aereazione 
e limitare il ristagno di 
umidità.
Inizialmente la tecnica 
dell’intarsio era utilizzata 
per abbellire i pavimenti 
già esistenti, in questo caso 
le tarsie create venivano 
incollate direttamente 
al tavolato esistente. 

Successivamente la tecnica 
dei pannelli decorati 
influenzò anche quella 
della tarsia. Da metà del 
settecento si iniziarono 
a produrre i pavimenti 
intarsiati nei laboratori 
degli artigiani. 
Le tarsie, costituite da 
cartelle di  legni di varie 
specie arboree, anche 
esotiche, avevano spessore 
di 3 - 5 mm ed erano 
incollate su pannelli 
tavolati di dimensione e 
forma variabili a seconda 
del decoro. 
I pannelli così realizzati 
erano posti in opera 
mediante incollaggio e 
chiodatura al sottofondo 
presente. L’adesivo 
utilizzato era definito colla 
forte o colla inglese ed era 
preparato con cartilagine, 
pelle e nervi di bue fatti 
macerare e poi bolliti quindi 
passati con setaccio e 
lasciati a riposo. 

I LISTONI
I parquet formati da questo 
tipo di elementi compaiono 
per la prima volta attorno 
al 1700, ma non trovano 
ampia diffusione prima del 
ventesimo secolo. Molto 
simili ai pavimenti formati 
da tavole, si differenziano 
da questi per le minori 
dimensioni, larghezza di 
7 - 11 cm, e per avere un 
sistema di assemblaggio 
lungo i fianchi formato da 
incastri maschiati.
Nella configurazione più 
tipica, i listoni, di varia 
lunghezza, sono posati in 
sequenza senza rispettare 
particolari allineamenti 
nelle giunzioni di testa, 
si parla allora di “posa 
a correre” o “a cassero 
irregolare”. 
Nel caso in cui i listoni siano 
tutti della stessa lunghezza 
e disposti in modo tale che 
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da sinistra:

Henri de Toulouse-Lautrec,
At the Moulin Rouge,
The Dance (particolare)

Saint Petersburg, Russia
Interior of Engineer’s Castle
(St. Michael’s Castle
or Mikhailovsky Castle)

Il parquet per 
“assemblage”
Nel 1769 è M. Roubo nel 
suo trattato a spiegare 
dettagliatamente la 
tecnica di posa e a 
stabilire definitivamente 
che il parquet vero e 
proprio è quello per 
“assemblage”, cioè quello 
a pannelli preparati in 
bottega e poi messi in 
opera. Secondo le sue 
descrizioni, i pannelli 
decorativi misuravano 
di lato dai 3 ai 4 piedi 
(indicativamente da 
1 a 1,3 m), mentre lo 
spessore variava da 1 a 2 
pollici (da 2,5 a 5 cm). La 
preparazione del fondo 
per la posa consisteva 
nella stesura di uno stato 
di magatelli ricoperti da 
gesso, sopra al quale 
erano fissati dei travetti. 
Sopra ai travetti, posti 
ortogonalmente, erano 
fissati altri magatelli di 
3 pollici di lato (circa 7,5 
cm) con un interasse 
consigliato di un piede 
(32 cm circa).



cui, lungo il perimetro 
della stanza, erano posti 
elementi di 20 - 30 cm 
perpendicolarmente alla 
parete e separati dal campo 
centrale del pavimento 
da un bindello, ossia una 
lista o un decoro, spesso di 
una specie legnosa diversa 
da quella del restante 
pavimento. Il principale 
metodo di posa utilizzato 
nel Novecento prevedeva 
l’incollaggio delle lamelle a 
una base che poteva essere 
in correnti di legno ricoperti 
da uno strato di bitume, 
altro metodo era di disporre 
direttamente il parquet, 
senza correnti, nel bitume 
caldo, oppure di porlo su 
un cartone bitumato steso 
sopra uno strato di sabbia 
di fiume. Una delle fasi 
finali della posa dei listoni 
consisteva nella levigatura 

poiché, una volta messo in 
opera, lungo i bordi delle 
liste rimanevano sempre 
delle imperfezioni che 
dovevano essere piallate. 
Prima di procedere a 
questa operazione, era 
consuetudine  cospargere  
la  superficie del pavimento 
con trucioli bagnati, per 
inumidire la superficie 
e renderla facilmente 
lavorabile, come illustrato 
in molte raffigurazioni 
storiche.

DAL MOSAICO AL 
LAMPARQUET FINO AL 
MODERNO LISTONE
A metà del ventesimo 
secolo, nel periodo della 
ricostruzione dopo la 
Seconda Guerra, anche 
l’industria dei pavimenti 
di legno ritrova vitalità. La 
produzione parte da prima 

con elementi a incastro 
maschio e femmina, per 
nulla diversi da quelli 
presenti già a inizio secolo. 
Ben presto però, in seguito 
alla grande richiesta di 
materiali a basso costo, si 
punta a produrre elementi 
che comportino minori 
lavorazioni e quantità di 
materia prima ridotte. 
Nasce in questo periodo 
il pavimento mosaico, 
formato da lamelle 
accostate in numero da 
4 a 7, in base alla ditta 
produttrice, a formare 
quadretti di lato di 10 - 15 
cm. I quadretti erano posti 
con fibratura ortogonale 
rispetto ai quadretti 
adiacenti fino a formare 
quadri di lato 40 - 60 
cm. Sopra ai quadri cosi 
ottenuti veniva steso un 
foglio di carta adesiva con 

essi debbano essere destri 
e sinistri (ossia ponendo 
verticalmente il listone con 
il maschio di testa in alto, 
il maschio di fianco deve 
essere a destra nei primi e 
a sinistra nei secondi) e la 
posa avviene alternando 
file destre a file sinistre. 
Una soluzione alternativa a 
tale inconveniente è avere 
listoni con una scanalatura 
in entrambi i fianchi, in cui 
viene inserito una lamella 
di legno per creare l’unione 
tra gli elementi.
Tra le altre geometrie di 
posa, meritano ancora di 
essere ricordate quella 
a “echelles”, diffusa 
principalmente in Francia, 
in cui i listoni erano tutti 
allineati parallelamente 
tra loro. Una variante era 
quella a quadri, in cui i 
listoni, tutti della stessa 

la funzione di mantenere in 
posizione tutte le lamelle 
sino al momento della 
posa. La posa avveniva 
per incollaggio al piano 
di supporto e, una volta 
avvenuta, si procedeva 
a rimuovere il foglio di 
carta umidificandolo 
preventivamente con una 
spugna. Con il tempo il 
sistema di bloccaggio delle 
lamelle è stato modificato 
e si è optato per un 
sistema a rete composto 
da fili in nylon applicati 
elettrostaticamente, i 
quali permettevano di 
essere incollati assieme  
ai quadri al sottofondo, 
senza compromettere la 
buona riuscita della posa e 
agevolandone l’esecuzione. 
Nei decenni seguenti si 
affermano altre tipologie 
di elementi quali il 
lamparquet, il listoncino e i 
pavimenti industriali. 
Il lamparquet è composto 
da una tavoletta con 
spessore da 8 a 10 mm, 
larghezza variabile in base 
alla scelta da 40 a 70 mm e 
lunghezza da 200 a 450 mm. 
Le tavolette sono piallate 
e a forma parallelepipeda, 
provviste sempre nella 
faccia non in vista di una o 
due scanalature oppure di 
un incavo perimetrale per 
migliorare le caratteristiche 
dell’incollaggio. 
Assieme al lamparquet, 
si iniziano a utilizzare gli 
elementi che componevano 
il pavimento a mosaico, 
procedendo alla posa 
disponendo i singoli 
elementi sul fianco anziché 
nel dorso e mantenendone 
le teste allineate. La nuova 
tipologia di posa prende 
il nome di “pavimento 
industriale” e nel tempo 
si caratterizza per avere 
elementi di lunghezza 
maggiore rispetto a quelli 
del pavimento a mosaico. 

lunghezza stabilita in 
un multiplo esatto della 
larghezza,  erano posati a 
formare dei quadri in cui 
l’orientamento delle fibre 
delle doghe era posto 
ortogonalmente rispetto a 
quelle del quadro adiacente 
in modo da ottenere un 
effetto a scacchiera. 
Versioni più ricercate 
prevedevano, lungo il 
perimetro della stanza, 
la disposizione di una 
cornice di finitura 
formata da elementi 
variamente disposti 
richiamando così alcuni 
motivi tipici dei pannelli 
decorativi. L’elemento 
che probabilmente ha 
riscosso maggior successo 
e che si ritrova nelle 
prime realizzazioni con 
lamparquet è la “bordatura 
a fascia e bindello” in 
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da sinistra:

Interno del palazzo 
a Salisburgo, Austria

Stanza Tyrconnel,
particolare del pavimento.
Belton House, Lincolshire.
www.ntprints.com

Succedeva nel Settecento: 
la stagionatura
Di grande importanza storica sono alcune descrizioni 
presenti in documenti conservati nell’archivio di stato 
di Torino, su come avvenivano talune lavorazioni. In 
particolare è descritto il processo di stagionatura, che 
continuava anche dopo il taglio degli elementi che 
dovevano comporre il pannello. Per otto notti i pezzi 
erano collocati vicino a un forno ed erano girati più 
volte da un lato e dall’altro; di giorno erano lasciati 
al sole e all’aria: questa operazione era considerata 
molto importante perché garantiva stabilità al legno. 
Quanto alla posa è precisato che veniva mediante 
incollatura e chiodatura dei pannelli ai sottostanti 
travetti in rovere. L’ultima operazione era di mettere 
la cera in maniera omogenea e quindi lucidare il 
pavimento. 

per ogni fila le giunzioni 
di testa avvengano in 
corrispondenza della 
mezzeria degli elementi 
omologhi delle due file 
adiacenti, la posa è definita 
“a cassero regolare”. 
Notevole diffusione ha 
avuto anche la posa a 
“punto d’Ungheria”, in 
cui gli elementi sono 
caratterizzati per essere 
posti perpendicolarmente 
a quelli successivi e uniti 
a questi ultimi mediante 
tagli di testa a 45 gradi. Una 
variante a questo tipo di 
posa era quella a “spina di 
pesce”, in cui l’unione tra gli 
elementi avveniva senza la 
necessità di tagli a 45 gradi, 
mantenendo quindi la 
forma originale. 
È da notare però che per 
garantire l’unione mediante 
maschiatura degli elementi, 



in betulla. Lo strato 
sottostante è composto da 
un elemento unico che può 
avere dei tagli più o meno 
profondi trasversalmente 
alla lunghezza 
dell’elemento. Tali soluzioni 
dipendono da scelte fatte 
dai produttori per rendere 
più stabili i loro prodotti.
Gli elementi a tre strati si 
differenziano da quelli a 
due strati, oltre che per la 
struttura costruttiva, per 
le maggiori dimensioni. 
La struttura prevede che 
lo strato a vista abbia uno 
spessore di almeno 2,5 
mm. Lo strato centrale 
è solitamente costituito 
da elementi in abate 
con fibratura disposta 
ortogonalmente alla 
lunghezza dell’elemento ma 
può essere formato da un 
pannello in multistrato. Lo 
strato inferiore è composto 
da una cartella uguale a 
quella della faccia a vista. 
(Fig. 1.22). La lamella 

dello strato inferiore ha 
solitamente caratteristiche 
estetiche inferiori rispetto a 
quella superiore. In questo 
modo gli elementi possono 
raggiungere lunghezze di 
2 m e larghezze di oltre 
200 mm, mantenendo 
caratteristiche di stabilità 
confrontabili con quelle 
degli elementi di minori 
dimensioni.

GLI INTARSI MODERNI
Con lo sviluppo industriale 
della seconda metà del 
Novecento e la disponibilità 
di macchinari sempre 
più automatizzati, 
alcune aziende hanno 
proposto pavimenti che 
richiamassero i pannelli 
decorati e gli intarsi dei 
secoli precedenti. La 
tecnologia industriale 
che meglio risponde alle 
esigenze di precisione nel 
compiere le lavorazioni 
è quella del taglio laser. 
La precisione e qualità di 

Questo parquet ha ampia 
diffusione negli edifici 
pubblici o comunque in 
ambienti di ampie superfici, 
riuscendo a combinare 
assieme caratteristiche 
meccaniche ed estetiche 
di buon livello con un 
costo contenuto.  Verso 
la fine del millennio il 
listone, per essere ancora 
concorrenziale, diviene 
un pavimento di pregio, 
grazie prevalentemente 
alle maggiori dimensioni 
rispetto a quelle di metà 
Novecento e a quelle 
del lamparquet. Come 
riportato in molti testi 
tecnici, le dimensioni sono 
variabili in relazione alla 
scelta commerciale, con 
spessori da 10 sino a 22 
mm e larghezze da 6 fino 
a 16 cm. Questa nuova 
generazione di pavimenti è 
stata accompagnata negli 
anni dall’evoluzione di 
adesivi e vernici che hanno 
permesso di migliorare e 

lavorazione sono garantite 
dal particolare modo di 
lavorare del laser. Per 
compiere la lavorazione 
non si ricorre ad utensili 
ma ad un raggio luminoso, 
ad allevata energia, 
concentrato in una limitata 
superficie che permette la 
combustione del materiale 
colpito senza alterare ed 
intaccare quello adiacente. 
L’assenza di utensili 
elimina completamente 
anche il problema delle 
vibrazioni caratteristico 
delle lavorazioni per 

accelerare notevolmente le 
lavorazioni rispetto ai secoli 
precedenti. L’evoluzione di 
collanti di origine animale 
e vegetale è avvenuta 
in modo molto lento e 
graduale, ma è solo dagli 
anni Trenta che comincia 
l’era delle colle sintetiche, 
con la produzione di 
resine derivate dalla 
policondensazione della 
formaldeide con sostanze 
diverse. Inizia così una 
repentina sostituzione 
degli adesivi naturali 
con l’intento non solo di 
migliorare le caratteristiche 
adesive, ma specialmente 
di aumentare la loro 
durabilità. 

IL PARQUET PREFINITO 
MULTISTRATO
L’ultima generazione 
di pavimenti in legno 
è formata da elementi 
composti da più strati. Il 
pavimento multistrato 
nasce dall’esigenza di 

asportazione di truciolo, 
garantendo ulteriormente 
la precisione di lavorazione.
Oggigiorno, mediante 
l’utilizzo di appositi 
software di progettazione, 
è possibile realizzare 
intarsi di qualsiasi tipo, da 
elementi molto complessi 
nelle forme, a elementi di 
ridotte dimensioni: il tutto è 
limitato solo dalla fantasia 
del progettista. 

ottenere un prodotto 
che risenta il meno 
possibile delle influenze 
dell’ambiente in cui è 
posto. La sua costruzione, 
essendo formata da strati 
lignei con orientamento 
delle fibre ortogonale 
tra loro, gli permette di 
essere meno sensibile alle 
variazioni di umidità e di 
mantenere la planarità tra 
i vari elementi. È inoltre 
il prodotto che meglio 
risponde alle esigenze 
di stabilità richieste dai 
moderni massetti con 
riscaldamento a pavimento.
La stratificazione dei 
pavimenti a due strati 
è formata dalla faccia a 
vista, denominata anche 
strato nobile, formato da 
una cartella di spessore 
non inferiore ai 2,5 mm. 
Lo strato sottostante è 
composto da lamelle 
di conifera, solitamente 
abete o da un pannello 
multistrato, solitamente 
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da sinistra:

Georgievsky hall del Palazzo 
del Cremlino, Mosca

Gustave Caillebotte,
I raschiatori di parquet.
Parigi, Musée d’Orseay

Le prime 
tecniche di posa
Il principale metodo di posa 
utilizzato nel Novecento 
prevedeva l’incollaggio 
delle lamelle a una base 
che poteva essere in 
correnti di legno ricoperti 
da uno strato di bitume, 
altro metodo era di disporre 
direttamente il parquet, 
senza correnti, nel bitume 
caldo, oppure di porlo su 
un cartone bitumato steso 
sopra uno strato di sabbia 
di fiume.
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* Liberamente tratto da: 
“Il pavimento storico in legno e il caso 
del Museo Revoltella di Trieste”
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NOME:
Giancarlo Lo Porto
ETÀ:
50 anni
AZIENDA: 
Jenky Legno
CITTÀ: 
Montebelluna (Tv)
INTERNET: 
www.jenkylegno.it

PERCHÉ AMA IL PARQUET? 
Amo il parquet perché mi 
aiuta a esaltare personalità 
e stile dei miei clienti.

Il parquet della foto è un tavolato stratificato di rovere, in 

tre larghezze diverse. Il pavimento è stato finito in opera con 

effetto naturalizzato. L’idea in più è stata quella di sfruttare 

il lungo gradino per ricavare grandi cassettiere porta 

oggetti, realizzate su misura dal posatore.

IO
L’AUTORE

http://www.wakol.de/it
http://www.jenkylegno.it
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Metti che ti commissionino 
il parquet della sala vip 
di un noto ristorante nel 
centro storico di Piacenza.

Metti che il proprietario 
sia stufo della moquette 
e voglia un pavimento 
in legno a disegno, 
con diversi colori che 
si alternano (Rovere, 
Wengé e Afrormosia).

Metti che invece di 
acquistare le quadrotte 
già fatte tu decida di 
‘autoprodurle’, tagliando 
artigianalmente tutti i pezzi 
uno a uno… 
Questo è il risultato. 

Complimenti a 
Belloni Parquet, socio 
AIPPL, che con precisione 
e pazienza, nel suo 
piccolo laboratorio (“con 
gli strumenti che noi 
parchettisti utilizziamo 
quotidianamente”) ha 
tagliato e assemblato circa 
1500 pezzi di legno, li ha 
poi levigati e verniciati 
in opera, per comporre 
un prezioso tappeto di 
parquet.



medio e, di conseguenza, 
la marginalità e quindi 
forse non è un vero affare. 
Oppure si può aumentare 
il fatturato con l’aumento 
del numero dei clienti, 
abbassando così l’indice 
di penetrazione e di 
conseguenza il valore per 
cliente. 

LA COSTRUZIONE 
DEL BUDGET
Insomma, è necessario 
sapere dividere in 
modo netto gli obiettivi 
quantitativi da quelli 
qualitativi.
Il budget va costruito in 
modo minuzioso, con 
grande attenzione ai 
particolari, partendo da 
un’analisi storica: come è 
stato generato il fatturato 
2016. Con quanti clienti? 
Quanti prodotti, con quale 

prezzo medio?
A quel punto, tenuta in 
considerazione anche 
l’analisi finanziaria e di 
conseguenza il punto di 
pareggio aziendale, si dovrà 
definire l’obiettivo generale 
aziendale per il 2017.
Questo obiettivo di 
fatturato dovrà essere poi 
spaccato per tipologie di 
clienti, tipologie di prodotti 
e servizi, per venditori, 
per aree geografiche ecc. 
Ossia tutti i centri di ricavo 
che l’azienda è in grado di 
gestire e sviluppare.
Di conseguenza, è 
necessario suddividere 
i clienti in categorie, per 
esempio, nel caso di 
uno showroom: clienti 
finali giovani, clienti finali 
ristrutturazione, architetti, 
costruttori ecc. Maggiori 
saranno le suddivisioni, 
più qualitativa e specifica 

Faccio sempre molta 
fatica a interagire 
con imprenditori che 

non hanno un progetto 
per lo sviluppo, che però 
si lamentano del fatto che 
la loro azienda non cresce. 
Imprenditori e aziende 
spesso troppo passive, in 
attesa che il fatturato si 
auto-realizzi. Questo non 
è possibile, e se succede, 
preoccupatevi: è frutto 
di casi fortuiti e quindi 
difficilmente sarà ripetibile.
Per poter generare una 
crescita di fatturato è 
necessario riuscire a far 
crescere uno di questi 
fattori: il numero dei clienti, 
il prezzo medio, il numero 
dei prodotti/servizi, ma 
chiaramente per poterlo 
fare è necessario mettere in 

campo azioni e strumenti 
adeguati.
Detto ancora più 
chiaramente: per 
aumentare il fatturato 
è necessario riuscire ad 
acquisire nuovi clienti 
(anche mantenendo 
inalterato il prezzo medio 
e il numero di prodotti 
venduti), oppure aumentare 
il prezzo medio, oppure 
vendere agli stessi clienti 
maggiori quantità.
Questi però sono tutti 
obiettivi diversi, che per 
potersi concretizzare, 
necessitano di azioni 
specifiche e diverse tra loro 
e, di conseguenza, ci vuole 
un progetto. 
Altrimenti si rischierà di 
aumentare il fatturato, 
ma diminuendo il prezzo 

sarà la pianificazione e, di 
conseguenza, più semplice 
da gestire.
A questo punto sarà 
necessario definire il 
budget per lo sviluppo 
ossia le risorse economiche 
da mettere sul tavolo per 
generare l’obiettivo di 
fatturato, che dovrebbe 
essere circa il 3% - 3,5% per 
un’azienda che si occupa 
di rivendita. Ciò significa 
che se il budget di fatturato 
sarà 1.000.000 di euro, il 
budget per il marketing e lo 
sviluppo dovrà essere circa 
35.000 euro.
Questo budget dovrà 
servire per tutte le attività 
e azioni mirate per attivare 
i vari obiettivi. Quindi, se si 
sarà definito un obiettivo 
di 300.000 euro dagli 
architetti, sarà necessario 
pianificare tutta una serie 
di attività e azioni per 
questo target in modo tale 
che l’obiettivo si possa 
concretizzare. Queste, 
naturalmente, azioni 
saranno in parte diverse 
rispetto agli altri target. 
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TESTO

DAVIDE 
GABRIELLI

La specializzazione di Davide Gabrielli 
è il marketing in tutte le sue fasi, 
dall’analisi dell’identità aziendale 
al posizionamento del prodotto sul 
mercato, dall’elaborazione della
strategia alla sua applicazione
operativa attraverso la rete vendita. 

E davide@studiodavidegabrielli.com

H www.studiodavidegabrielli.com

L’AUTORE

Se volete crescere 
(si legga: aumentare 
il fatturato) dovete 
investire le risorse 
giuste nel modo giusto. 
Le stesse azioni non 
possono funzionare per 
tutti. È un po’ come nella 
pesca… Ci vuole l’esca 
giusta
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PROGETTO
VUOLECI 

UN

mailto:davide@studiodavidegabrielli.com
http://www.gabriellipartner.com


PORTATE AVANTI 
AZIONI MIRATE
Sperare che le stesse azioni 
possano funzionare per 
tutti è utopia. Il sito internet 
può essere uno strumento 
adatto per tutti, ma le 
attività di web marketing e 
social marketing dovranno 
essere mirate per ogni 
target se si vuole ottenere 
un risultato di qualità.
Più saranno generiche 
le attività e azioni di 
marketing e maggiore dovrà 
essere il budget messo a 
disposizione, in quanto 
non si toccheranno in 
modo specifico i linguaggi 
e i bisogni dei vari target e 
quindi ci vorrà maggiore 
presenza per essere notati. 
È un po’ come nella pesca, 
se non si usa l’esca giusta 
per un tipo di pesce, si 
dovranno mettere in 
gioco più canne da pesca, 
più tempo e maggiore 
distribuzione nel mare. 
Se invece l’esca è giusta e 
di qualità, utilizzandp la 
tecnica giusta può essere 
sufficiente anche una 
sola canna da pesca, nel 
posto giusto e nelle ore più 
corrette. Uno dei grandi 
problemi delle piccole 
imprese oggi è che non 
hanno una destinazione di 
lungo periodo, non hanno 
un obiettivo di breve e 
soprattutto non hanno un 
progetto per lo sviluppo. 
Ciò significa che ogni anno 

‘buttano’ un sacco di risorse 
per azioni di marketing 
e pubblicità tentate a 
caso, magari credendo a 
qualche venditore di spazi 
pubblicitari, ma che non 
sono coerenti con alcun 
progetto di sviluppo e 
quindi rischiano di essere 
inutili. Molti imprenditori 
non riescono a destinare 
il giusto budget per lo 
sviluppo e pretendono 
di riuscire a crescere 
investendo solo lo 0,5% o 
1%. Tutti lo vorrebbero… 
Ma non si riesce.
Morale, se oggi la vostra 
capacità di spesa per 
lo sviluppo è del 1%, 
fate un piano per il 2017 
per limitare gli sconti e 
aumentate i prezzi di circa 
il 2%, cosi da recuperare 
ulteriori risorse.
Però ricordate, se oggi per 
lo sviluppo siete in grado di 
alloccare solo 1% significa 
che avete dei centri di costo 
poco efficienti in quanto 
vi stanno costando più di 
quanto dovrebbero. 
Quindi, forse può essere 
utile fare una piccola analisi 
per capire dove state 
disperdendo risorse, per 
capire come correggere 
il risultato. È come nelle 
analisi cliniche, se un 
valore è sballato è sempre 
consigliabile capire il 
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perché, ma soprattutto 
come correggerlo. 
Di certo sarà necessario 
applicare un cambiamento, 
di alimentazione, stile di 
vita o di movimento. Si piò 
definire sacrificio. Ma tutti 
sappiamo che per avere 
un beneficio è necessario 
essere disposti a fare un 
sacrificio.
In questo caso il sacrificio 
potrebbe essere quello 
economico, oppure quello 
organizzativo, oppure 
quello di dedicare qualche 
decina di ore per fare il 
progetto di sviluppo 2017. 
Se avrete davvero la 
motivazione di crescere, 
sarete disposti a fare questi 
sacrifici, altrimenti vorrà 
dire che non lo volete 
davvero e quindi potrete 
continuare ad affidarvi a 
fattori esterni e a una 
buona di fortuna per 
generare il vostro 
fatturato.
Buona scelta e 
buon budget 
2017!

https://www.scmgroup.com/it
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Si è svolto giovedì 27 
ottobre a Palazzo 
Badoer, Venezia, 

una delle sedi IUAV, 
il Parquet Day 2016, 
convegno organizzato 
dall’Associazione Italiana 
Posatori Pavimenti 
Legno insieme al Gruppo 
Pavimenti Legno di 
Edilegno/FederlegnoArredo 
in collaborazione con I Love 
Parquet, con il patrocinio 
di IUAV, la partnership 
tecnica di Catas e del 
Codice Trasparenza Parquet 
di FederlegnoArredo e la 
sponsorizzazione di 21 
aziende del settore.
Quello di Venezia è stato 
un evento fortemente 
voluto sia dal Gruppo dei 

produttori sia da quello 
dei posatori di parquet: 
una sede prestigiosa (una 
facoltà di architettura), un 
pool di relatori d’eccezione 
(tre architetti e due grandi 
esperti di legno), un titolo 
che è un manifesto “Il 
parquet sale in cattedra. 
La straordinaria bellezza 
del pavimento di legno in 
architettura e in interior 
design. Perché sceglierlo, 
come utilizzarlo”. E poi un 
obiettivo chiaro, come 
ha sottolineato Massimo 
Gasperini, Consigliere 
incaricato del Gruppo 
Pavimenti Legno, nel suo 
saluto: “Vogliamo mostrarvi 
il nostro prodotto sotto 
una luce diversa: non un 
semplice complemento 
d’arredo, non solo un 
bene di consumo, ma un 
compendio di valori, di 
storie, di abilità artigiana, di 
bellezza e salubrità”.

IL LEGNO: UNA MATERIA 
PRIMA STRAORDINARIA, 
UNA PREZIOSA RISORSA
 “Sono fermamente 
convinto di lavorare con 
uno dei prodotti più belli 
e naturali - ha proseguito 
Gasperini - per questo vi 
dico: progettate con il legno, 
ristrutturate con il legno, 
proponete il legno ai vostri 
clienti. Perché un parquet 
è in grado di aumentare il 
valore di un immobile”.
Non è tutto: il legno 
utilizzato in edilizia 
proviene da foreste a 
taglio programmato, è a 
tutti gli effetti un materiale 
rinnovabile che richiede, 
nella fase di produzione, 

un bassissimo consumo di 
energia, aiuta a mantenere 
in casa il microclima ideale. 
Questo e molto altro ha 
‘raccontato’ Stefano Berti, 
dirigente di ricerca CNR-
IVALSA nel suo interessante 
intervento, volto a sfatare 
qualche falso mito sul legno 
e svelare tutte le peculiarità 
di una materia prima che è 
una preziosa risorsa.
Anche Valeria Tatano, 
professoressa 
dell’Università IUAV di 
Venezia, ha sfatato qualche 
falso mito e ha fatto 
riflettere il pubblico sui 
concetti di ‘vero e falso 
in architettura‘, parlando, 
per esempio, di materiali 
naturali e di materiali 

Un evento fortemente voluto sia dal 
Gruppo dei produttori sia da quello 
dei posatori di parquet. Un obiettivo 
dichiarato: “mostrare il nostro prodotto 
sotto una luce diversa, non solo un 
bene di consumo, ma un compendio
di valori, di storie, di abilità artigiana,
di bellezza e salubrità”

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

PARQUET DAY 
2016: A VENEZIA 
UN’ODE AL VERO 
LEGNO

VITA ASSOCIATIVA
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‘artificiali’ che li imitano 
(quanti ce ne sono che 
imitano il parquet?, nda): 
“Persino noi architetti 
spesso facciamo fatica a 
distinguerli - ha avvertito la 
Tatano -. Il nostro compito, 
come diceva Frank Lloyd 
Wright, è quello di procedere 
in armonia con la natura, 
approfondendo qualsiasi 
materiale di cui decidiamo 
di servirci con sensibilità e 
metodo”.
Gli interventi degli architetti 
Massimo Roj e Riccardo 
Diotallevi, pur molto 
diversi tra loro, hanno 
affascinato la platea 
(oltre 100 le presenze tra 
parchettisti, architetti e 
addetti ai lavori), centrando 
l’obiettivo di mostrare le 
mille facce di un pavimento 
di legno, le sue peculiarità, 
il suo valore aggiunto e le 
sue svariate possibilità di 
utilizzo. 
E poi il fascino connaturato 
al parquet, il suo carattere, 
la sua personalità: tutto 
questo è stato raccontato 
dai due architetti per 
immagini, che - nel nostro 
caso è proprio vero - 
contano più di mille parole.

IL PARQUET È UN 
INVESTIMENTO PER IL 
FUTURO
Insomma, grazie al carisma 
dei relatori, alla verve del 
moderatore, Gaetano 
Castro (ricercatore CREA-
PLF, unità di ricerca per le 
produzioni legnose fuori 
foresta), all’entusiasmo 
degli organizzatori e 
delle aziende che hanno 
sponsorizzato l’evento, 
il Parquet Day 2016 ha 
centrato l’obiettivo di 
promuovere al meglio un 
prodotto molto apprezzato 
dal consumatore finale, 
ma purtroppo ancora poco 
utilizzato, veicolando il 
messaggio che il parquet, a 
patto che sia posato bene, 
è un investimento per il 
futuro. 

“Siamo una squadra 
composta da professionisti 
con peculiarità differenti 
- ha ricordato a questo 
proposito il presidente 
AIPPL Dalvano Salvador - 
accomunati dalla passione 
per il nostro lavoro: un 
lavoro che, senza false 
modestie, quando ci 
riesce bene ci permette di 
trasformare una doga di 
legno in un’opera d’arte”.
Appuntamento al prossimo 
anno: la nuova sfida sarà 
quella di coinvolgere 
ancora più stakeholder, 
giovani architetti e, perché 
no, i consumatori finali. Vi 
terremo aggiornati.

http://kahrs.com/it-IT/Consumatore/
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